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g Splg'olo Sud Esr

“nelle Grandl Muroglle

Cavazzani. del- C. AL

Muraglie. Quésta- ‘punta -
stata’ finora scwlata
dallaeresta ‘nord o da quell
ﬁ@llo.\ sud,
le pi_u‘_
Ly 2N

bivaccato - a 2800. m.,

pinisti,

» hanno
vettal

:aggmntq ‘1

Parere Est :

I‘oru;o L
-.Per. supera,l

guenti: salite: ! '

hta -direttissimg’
NE-dalla Val déf’

cima del ‘Barl

can, m. :274D,
Pizzo Ratti:m

con svariante “sul: versante O.

Cresta 8.

m; 2025 -in’ Val Tigoncio, -

della Val Malenco

. e Val’ Masmo
—La stessa, éommva che

avito. il privilegio della Prims
tiaversdta - della - stagione
Gruppi-
{composta dai ¥
‘\Illanolr Tage

giunti . Ving. - Mario -

Pultima séttimana: " di

nei’ Gruppi della®Val Malenb
€. Val Masingi™i <

ma’ Tigl

non.-poté prosegulre per

si |potrebbe provvedere?)
-Discésa ‘allora 1la plrttoresc

le “Porcellizzo! fino  al. Rifugi
Gla.nettl

bacan-Rifugid™' Omio
chiuso i

ni* tutt’altro®che facili, dat

della Punta |.I0v:

‘Le gulde Luigx Carrel di Cer
vuna. [ Luigxstessmn ‘di-Val-
tornenza i cot, 'avv.. Francesco
“Milano;
hanno ; ‘gperto’. ung,  nuova -via
silla; Punta . “Lioy delle Grandi
era
‘goltanto

con la:'necessitd in.' en:
trambi i casi di allungare na-
tevolniente’ 11 "percorso... L cor-
data”"di cui s6fra,. dopo aver|
ha aftac-|°

cato_lo‘spigolo ‘sud-est: che con
un’ dlsllvello ‘di-'cirea 1060 m:,
1ag€mnge ‘direttamerte lo spa,;ra
tiacque Valtornenza-Valpelline,
Sono/ state. superate notevoli
difficolta;. e in’ sette ore gli al-
a

del 'Plccoln Tournalm

1 A settembxe é stata “com-
piiita -la prima ascensione: as:
soluta " del . Piccolo. Tournalin,
in-Val; “d’Ayas, per-parete est
dalla, -guida - Ernesto - Frachey
di- Champoluc ¢ dall’avanguar-
dista :alpino Franco Perottl d1

a-palefne d1 cir<
cd 800 metri sono state -impie-
gate .5 ore; non: si /Sono: potuti B

- ¢he’ 3% chiodi, 'data|

Nu’ove vie uperte;
i, val Masino. |

Nex morm\ 10-20" dello scorso
agostas Angelo Calégari con la:
sorslla) Carla del C:AAL & Séi;
CGAT 4M11ano, ‘6. con Vuglho
'Fiarelli, ha effettua;te e se-

i Pizzo’ dell’O’ro merzdwnale,

"Monte Bomg, m 2485 1. sa-
per 1a paretei Miller’ -
‘Confine; e l.a.

tra.versata, per’ -('I'esta ESE alla

22919, La- sa.-
lita, ‘per-la - parct,e 50, ‘discesay

Cima . dell’ABeria-Sud, metri
2760; ‘1.a traversata - completa
dal: Passo del Parbacan per la

“Le’ d(.tte sallte fmono orid
tuate ‘dal Campo ‘base Quota :

\Dall esame’ Blh]mgraﬁa "R
el - CHALTT'1935-40, talititic
ne1a11 non nsultano per ‘01‘81)

Traversata nei Grupp| ‘

Tl(l
nel ‘mese di luglio u, s. ayeval.

1161
“dell” Ortles- Cevedale,
‘sticividel C.A.L
iannito &d  Em-
mg Viatava, g Mario-ed An-
gelo Croci; ai, §fiali’4 sono’ ap-
Chlesa,
lavv, Edoardo Senng ‘e Millo
Granata) ha effeftuato durante
agosto
altre ‘ traversaté : éd ascensioni

Partlta, da; (‘hiaregglo ‘ed a¢-
traversats, 1a stupendaVedret-
ta - dél “Disgrazia, ha -valicato
il Passo di: Mel]o non del tut-
to facile 'dal’ lato” di. Val Ma-
lenco; raggiur;to ‘il Sentiero Ro-
*Circo di Cameraccxlo,

a
Bocchetta Roma: -per mancanza
di seégnalazioni' a minio da sot-
to it Ghiacciaio, di Pioda. ' (Non,

ed a- torfo neeletta Val di Mel-
lo ‘(dove  gli dlpigiani- guarda-
var.d. gli -alpinisti .come bestio
rare!) .fino -4 S:”‘Martino .Val
Masino e da qui risalith la Val:

effettuavano V'ascen-
sione al Pizzo" Porcellizzo (e’
tri 3075); indi ancora dal Rifu:
gio Gianetti 13 traversata Bar-
(trovato
-sabato * ¢ ~d’agosto:
avviso- alla’ SEM!) in condizjo-

a “nevieéata della’ notte prece-
dente’ ed al.vento.'gelido. Dal.
Rxfuglo Omlo per la’ Val“L1~

‘no, e da qui; sempre & piedi
‘per.mancanza’ di corriere; fino
Alla stazlone d1 Ardenno-Ma-

sinc. 0 -
~Durante xuesta magmﬁca
travereata, 11 alpinisti furono

confortati .da,lle
sioni. deiM; Disgrazia; ‘Sisso-
e Caméraccio,

Torrone" - "P.z0

Terri;
GRIGNA MERIDIONALE
Coloma Oceilatl e Peseh

.- Gli -scalatori -Oreste V1gan6
del C:A.I- Legnano e Giuseppe
‘Marinj della -Sezione. C.AI,"di
Sondrlo, dopo ‘aver - ripetuto
sulla. Grigna 'le vie Cassin del
la gugha Angellna 2 .Comicl
sul-Nibbio, hanno“effettuato 1a
~salita’* per “la. parete mord-est
délla s colonna - occidertitale del
‘Péscd;” alta ‘cirea un centmam
Ldi metrl ‘1e* cui: ‘difficolta; di

quarto rrradc» con - passag gl “di
quinto- sono-state’ superate ’ do-
 po ‘quattio ofe di sforii e.col-
Pimpiego - di - otto “chiodiyi “dei
quali tre lasciati in parete La
‘nuovaivia § stata dedicata-alla
-niiemoriy = dell’alpinista” levna
nese. Aldo" Colombo, ca,duto ‘in
cmnbattxmento sul fronte gre-
Lo albanese g

P‘ 70, ngon cxo, e

a

um‘nae*m’nvna
i- esploraﬁva
.nel. Grupno dell’ndamello“

‘?" *.ﬁ)‘

DI
artlcplarmerte in.val .di Sa
'larno,;® - “stata. mtensxssuna, el
mese ‘di -agosto’ ‘Tattivita esplo-
i rativa da.parte del nostro col-
| tabaratore Dr..Silvio |Sag110, in-

'la Guida; dell’Aaam(-llo di Lai

lql ‘Tagliabue, ing. Ezio Catta®
-neo,", Gigvanni’, RlCCl, Antomo
‘Giussani;  Vitali Blamam é: dr
Fttore Castnglxoni

© 11980 duglip @ stata ‘salita da

m.- 2714, 1.6 pepcorso ~deto - Lu1g1 Taghabue . Giovanni]
spigolo Ssoid‘l Passo ngon- “Ricel, per. la_prima, volta,.la
cio.. ‘ creﬁta 'S0 della Punta Pruden-

ziniinore 2 30 dal Passo de]
1143 agosto L1ug1 Tagl\a.bue
Bilvio Sagho e-Giovanni. Ricci
‘pergbrrevano 1lifilo-igella rere-
sta’ che 'va-dal ‘Passo:
‘Boechetia’ Prina. . Lo
Nello- stesso wnorno, las mede
| sima cordata, ‘continnava, . per
Ia sottile dorsale,: a. :cavallo
della Valle di Salarno e.della
Valle del-Miller, dalla Bocchet-
ta. Prma fino al Corno Remulo.
ll agosto. Luigi Tagliabue
Glovanm ‘Ricei superavano
per la. prima  volia -lo ‘spigolo
NNO dei’ Corni-di* Bos e trac-
eiavano:una nuova«vig-in-di-
scesa. per‘ la' . parete ‘Nord.
11 5 azosto-due cordate com’
poste dz! Luigi Tagliabue ¢ Sii-

vio“Saglio, Ezio. Cattaneo e An:
tonio. Giussani, vincevang i Li
stoni - di Bos ' (cresta” ONO) &
rercorrevar.o 1a’ cresta che va
dalla ‘cima..al Corno ‘Lendeno,

11.7  agosto, Lugi- Tagllxa.bue
ol ad Ezio (‘attaneo compivano’la
prima  ascensione . dell’ ardita
cresta. SO della’ Cnna dx ‘Poi‘n
Meridionale.- = : :
HAg a.gos‘o, mgx*Taghabﬁ&a
Antonia: Giussani e Silvio ySa-
glio,  partendo _dal . Passo del
Mlller e -ter.endosi' sul' filo- del-
la ¢resta’ ENE; ‘riuscivano su!-
la vetta del. Corno di, Macesso.
La stessa ‘cordata ~in’ dlscesa
percorreva .il profondo e ‘Jungo
0. canalone’ SSE. che, solcando
tutta, la parete merldlonale, si
searica, Verso il Lago del Doc-
sacmo T

11: 16 ‘agosto, | Vitale Bramam
ed " Ettore’ Castiglioni, per la
vergine. ‘cresta NNE del -Corno
_Glom, traccxavano una: nuova.

montagna,; compiendo una bél-
la ed-esposta arramplcata, Su
roccig ottima; ; '

Nello stessa ‘giorno Lu1g1 Ta
a|ciavano una nuOva via, ‘a1 Se-
gone di Gana ‘tenendosi sulla
cresta ONO;. “poitraversavano
la’. !rasta"hatlsmma, .e _vergine
cresta SO e, scavalcato il ‘Tor
rione. di Gana ¢he ‘fitoallora
non” era’ mai .stato. salito,’ Jper
il filo della cresta NE raggiun-
gevano:la,. Cima di- Gana.’ Da
questa ‘¢ima, i salitori’ comple
tandola collana di prime, 'scen-
devand ‘cont - un nuovo” itinera’
rio ‘sulla patete:- dell’anhclma
mer1d10nale A

A1 18 agos/co Vltale Brama-
ni- ed " Ettore, Castlgl;om vince-
'vano'.la’ bella .parete. ONO. del~
la.Cima" Centrale di Poia;"con.

Q

a

kl“ﬁ_’

'gonmo dlscesa & ‘Bagm Maisi-|

stupende: Vi-
né e Pioda, P.ta‘Baroni; P.zo|

Cengalo,: Badile, Gemefllfe'dl'

Sl

caricato ,della.compiazione  del- |

Goz‘zi"v;mg"

viaa ‘questa . 1nteressanft1ss1ma >

aliabue % Glovanm Ricei trac- e

13

un? altra arramplcata varxa‘ in:
teressame su - roccia-ottima,
]nﬂne i12. se:ttembre, ancora
Lu1g1 Talglla,bue Rino: Botta-
rélli ¢ Ttalo- BOnaldl scesi- .in
Valle del Miller, percorrevano
per-la prima volta l'ardito spi-
golo ONO, del Corno d1 Ma
cesso ST

Slll Blll'lll (lﬂl "llllllll

Due nuove vie a colom che‘

avventurano - sulla. Grigna
sono state: aperte. da tre 1egna~
nesi; Battistd- Colombo, Oraste

Royeda, ;e.'[Vittorio: Lattuada,-

del Dopolamm Guedoz-di quel
la cittd. T tre alpinisti si er ano
proposti i1 difficile compito® di
salire.per: la-.prima, volta: un
inviolato camino del Corno-del
"Nibbio, Meridionale, e lo SCOpo
& :state  pienamente raggiunto
dopo una durlssm)a scalata, di
tre ore, e mezzq, tra, difficolta
di guarto gradg superiore.. Gli
alpinisti: hanno: risalito’ dal:
Piano . dei Resinelli“il sentiero
Pra  Pallino; 1'a,,g1unﬂend0 il
Corno det \I]hblo Setten‘monq-»
1p, costeggiando 1] sentiero si
tiistro del Nibhio che conduce
a Ballabio Superiore: dopo a-
ver proseguito 1o’ stesso sentie-
To per.circa un Km. risalendo
allak destra per una cima erbo-
sa” fino 'a portarsi all’attacco
del ‘Corno del.- Nibbio Merldio-
‘nale.  Questo’ venné iniziato il.|*
21 agosto scorso alleiore 11 pel
versante  sud. Sy '¢ale diretta-
mente per un canale 'dl cirea
tlenta metri-con - rdceia friabi-
le,.si entra 'n\,.un glande £a-

i P
]arfra un po plu dx 50 em.,; e
31 raggiunge. una cengia; (diﬁ
per‘una- tmversata Jdi; metri 7

4lo-gradoe):’ Plegando a sinistra’
estlemamente “difficoltosa -

si

rag gluuge una’ - parete "abba-

st‘mza, dnfflcﬂe ‘di teirca~metri|
.15 e 'si-arrivaad un telmzzlno

(diff, 4.0"con passaggi’ di.5.0
grado) . con. mchnazlone legge:

‘| ra di- sinistra si raggiunge la

vetta.. Chiodi’ usati: 10, lmscxa-

tiin pwrete ‘4. La nuoyn. via: -.ﬂ.“x'l

perta’ dai legnanesi & stata in-
titolata .« Camillo Tullin Fava--
ron » per-onorare la; memoria
41 un-prode - Caduto; - socio del.
Dopcxlavoro Guedoz, 1

“Condotty’ fehcemen{e Ia prl—"

3
i vittoriosi. smlaton tentavaso’
per:-la s prima - volta. attaceo
della: parete- sud‘ovest -deliCors
no del Nibblo-meridionale, o-
staLolati nel lors. non facile
cammino anche dalla, friabilita
della .roccia, “si aggmnﬂeva a,
rendere perlcolosa Pascensione
un “improvvise temporale. Gli
oloinisti. che erano condotti da
‘Oreste Roveda. non desxsteva-
no dal ‘loro- pmpommento
donn 4 ore effettive di dlfflcﬂe‘
scalata riuscivano ad avere ra-
gione de’l'ostacolo, superando
difficolty di %0 deo e passag-
i - estremamente ardui di 5.0
zrado. Questa venne iniziata
di buen,mattino.per, 1a parete
sud:avest," poco dlstanto dalla
i) eqe(*uih 1] rm:»rno ‘oroce-
dente.” o0

S at*acco %1 presenta abb't-
qhnzt difficile, anche ‘per la
friabilita de]la roceia; si sal

| mono direttamente-30.metri at.
" traversando

tino strapiombo
abbastanza +arduor.arrivando
Ad un ¢omodo terz'auino {diff.
4,0 grado superiore), Plegando
difirefmetri ‘a-sinistra su una
cengia si-sale direftamente in
vetta,: 1ncontrando piccoli stra-
piombi e di" un tetto diretta-
mente difficile - (diff. 4.0 con
passagei di 5.0 grado). Chiodi
usah 12, lasciati in" parefe 4.

< Anche 'la. nuova via & stata
mtltoluta ad un. glorioso : Ca
duto -« Capo Mampolo Glan F1
hppo Cnmenm »: . el

S

Nuova via al

Tornone Mugnughl
"'Meridionale -

T 7 settembre correr.te Y sta-
to tracciato un nuovo itinera-
rio. di ascensione sulla parete
S0 del Torrione Magnaghi. Me-
ndmnale ‘per opera. della cor-
data’ Angelo Longoni & Gigi-vi-
tali.” La nuova via straordma-
riamente difficile -(5.0 con pas-
saggi di. 60)‘ vince la ‘parete
alta circa’100 metri, per-la qua.
le furong usati 22 ch10d1 di cui
5 lasciati in parete ,

‘Risalito il: Canalpne Porta la

‘| cordate - attaced ‘una, decina di

metri’ a:sinistra della, fessura
che sale alla selletty tra-il Si-
garo e~ i1- Torrione: Magnagm

hh)u :

vzen L ’ St

Turrmneq 1881 ﬂGIT(lI'I'I(lnIVﬂﬂhl i

ff:‘el la difficolta di. far usod di
‘Lo stesso Angelg Longoni, con |.¢

cha-im aitena, di 80 metyi.

“impresa, il-glorng. appresso’]

Meridionale. Dalla selletta isa- -

I)lObC“llllQl]O : \«mtiml.’
nmiente-per-le fessure che fron.
teggiano il wersante N del Si-|i
garo e raggiunsero alcuni’ pu-
coli -tettl chp SUperarone com
‘chiodi.e staffé’ Giunti'al termi-
ne della ~fessura: traversarond
a smlatra fin sotto la.verticale
che scende- dal: tetto: merastro | ¢
‘situato *pncm metrl " a° destra
qella vig Panzeri (chiodi e staf-
fe)-e. di-qui, salendo vertical-
n:entee superato il tetto, giun.;
sero-ad-un comodo ba]latoin
{chiodi o staffe).” Dal-ballatoio’
eontinuarono verticalmente per.
rocee: molto difticili "¢ riusciro-
no ad"un diedro fessurato.-Ne¢
-superarono il primo tratto e-
btlomamente difficile™ ¢ rag:
giunsero - la -~ cresta. per -rocce
mo]to difficili,"Infine. prosegui-
ronoe pm rocce f'1c1h verso Sh
‘vettd, T

“Tn . nuovy via \emm d('dx( (ua
all’alpinista . Colomho, caduto
lo sco:so,nnno sulh .Ia Pan

Fehce Butti, entrambi dji Lec
¢o, ha' ‘pure scalato per: la pri
mg volta 'i:il “Torrione.  ‘quota’
1881' - dei* Torrioni Vaghl che’
Duey

ore¢’rvennero  impiegate per la’

scatata;’ che: 1'lchlese l’uso di 5[

chl()dl

(8i attacca. in basso pcr un fis

colatom largo e difficile fino

alla prima fermata, Si superal],

‘uno - strapiombo ‘molto - diffictle’
fine "al :secondo strapiombo; se-

'ﬂ-‘lbm
mo]to ditfei- ]
e, e si  raggiunge . un'terrazzi-
ng.exdi 11-la_vetta, La. discesa
si. fa"sopra la: finestira -che " si
vede dalla’ diréitissima; Alla via
-&-stato-date /il nome -del, ('aI)
mage, - Carletto Marino, della
'bmo]a» Jnilitare « alpina.. di ;A0
sta, caduto; sul ‘fronte occuien—
t:ﬂe\ Dxfncnlt.l. dx 5.0 srado..

Unu crestu di Val Tesu

Dopo “sei*ore’” di 1ottas . cony
una arrampicata resa dxfﬁcﬂe
dalla friabilita detla roccia,-gli
alpml%tl Oreste Vigano ¢ Guel-

{xino “Portoli-della sottosezione

di Parabmgo del .C.A.L-di‘Le
ghano, ~harno ~scalato per: da

Frima-volta’ ana ¢resta di “Val.

-Tesa-che portx alla cresta Se.
gantini della Gngnetta Glial-
}nm‘m hanng superato una $a.
ita di' 4.0 ‘grado con passag

di 5.0, ‘piantando 14 chiodi, .

.dei quah sono stati lasciati in

rdrete. La nuova via & stata
‘dedicata alla memoria del ca
duto.sul fronte: greco,” volonta-
rio’di guerra Aldo Fratlini, gia
presidente  del C. A. l di Lv~
rmzmo :

Farel i ﬂena Blmanﬁmhmz

Marino Stemco
‘altre imprese d1 rillevo, ha
scalato -recentemente. averdo
come secondo il giovane ¢ pro-
mettente’“Mario. Girardi, la ci-
ma:d’Ambiez per lac paxete est,
Ques’m cima > si eleva 'g. mez-
zogiorno délla’ Tosa; subits ‘ac-
canto a Bocea’ dAmble?, ed &,
sia” per naturale - lmponenza,
sia perch® «di lassit si. spaziar
sofira” aleung® suggestives »valli
alpine ‘e una stupenda sserie ‘di
vette, ‘una .delle pitt notevoli
del gruppo. Varie vie 'sono sta-
te fatte sui fianchi di questo
massiccio apmrtato e gigante-
sco dal 1880 ad oggi, benche Ci-
ma ‘d’Ambiez, pure. allettando
gli alpinisti per la sua clogan-
te struttura e per.varie smrro-
larita, non sia delle vette ‘sca-
late con maggior frequenza. -

(La parete ascésa dai due gio~
\am «satini » ‘di Trento ave-
va poj scoragglato parecchi al-

gid noto per

| tri tentativi) a causa dela’ sua

‘| compattezza veramente estre:
mgy, ¢ di paurosi.strapiombi; In

- "I‘

Lduesti giovani,

‘conda, fermata, S sa.le (1u11.d1;'
fmsimstmwd@l '

' tiea zo_strapiombo,

'questq modo, la nuova vittoria
testimonia antora una volta il

o

5Vzilom degrlx bcalatou che lo
‘Hanno voluto, uno - dei: quah
|16 "Stenico, si cimentd gia nel
11939, con’’ ‘e difficiii- rupi‘d’Am-

‘piez;" compiendo. insieme all’ac-|.

oixdemlcu Pino Fox, Ia prina

assoluta.dellas parete sud-est

della cima in parola (m. 3102).
MW 5 s nuova  via, lungamonte
) \ldla‘ﬁ.‘], in’ precedenm, ebbie i-
I'gizio alle ‘ore. 77e venne com-
:piu‘ta, fing! g, Micti. Quindi i
iybeeiatori; demdemudo di evi-
throe am hivacco in parete, ri-
‘tofnarono mdletro ed. iniziaro-
ﬁ*uul miorno’ @er’uex.te una. se’
| dafida volta 1'uscensione. < |
Lo svalata,,sptcle nella se-
brida* parte oltrémodo ardua,

hiese aldlmento e ablhtn
x‘andlssmu -essa. venne .perod
ortatn _vittoriosamente a ter-
ine. vérso le.ore 4 pomeridia-
Axrampxca.tu “effettiva di
lﬂ ore, usati 35 chiodi; «di- eui

irimastj in parete, L' altezm
élla parete superata & .di me
01 400, le difficoltd. di -sesto

rado, e spessn dl sesto . supe-
“ﬁoxo ' N .

Pgrele sud est aell Aposlolu

mane: mwmne "‘18,110"110

Jnacchiato di nero; che -s'er
g‘éfquasx di fronte alla: parete

g gld del Baffelan {Piccole Do

miti), & stato sealato per Ia
ima velta ai. primi di set-
nbve, in otto ore di effettiva
ampmat’x e superando diffl-
gltd di sesto ‘grado superiore,
hi‘crodaioli” Angelo-Peretto ¢
siignani’ Fratcesco di, Val
gno, che hanno dovuto lotta-
“strenuamente, - specie  nel
"1tto terminale della. scalata,

hiodi, ¢ cansa | 1'1 frmlnht.m dolla.

3 ‘/statn nsa,h quaxqm:}
‘¢ltiodi, @i cui’ ofto asciati in
rnrett. L.a pmete sud-cst “del-

[ 8
S8,
= .
<

l@postolo era sinora 1’ unicod
iportante problema, “alpinisti-
y rimasto insoluto nelle:
vle- Doloiniti. )

it La vittoria conaefrmta d.‘L
dretto e M'tssugnam premia
| “costanza e - la  tecnica -di
('hc hanno al lo-
‘aﬁtuo gid kg serie di im-
tﬂgtx"“ S0 ~nsmn%w{omﬂ

]’lu

L har

Smguln 0rd ovest de Patermo

5. guida Gino Solda, di: Be-
t0aro ha- effettuato nei giorni
‘SCOTSiUNn RUova, « ]nuna » nel
lys zona, . delles T w cmm dl Lf;—
\awdo R e
" Assiemic’agli ingesneri Loven-
) Sarton, T i Vill4 Bortolo-
mea, e -Daute- llgml,\cvh Tad
iinfs m superato 1a srnnuln
mord-pyest - del’ Patemo
La:noova .« vian ]Ill?ld. pros
prio.alla base delo spigolo che
si-raggiuonge: dal sentiero che
~asdal - Rifugio Locatelli -alie
Tre-Ciiue, ‘¢ -conduce al. yifugio
l’rmupu di : Plemonte, .
‘Dalle prime brevi pareti i-
‘niziali spostandosi- leggermente
versd destra, la cordata ha su-
perato ur. camino che, obli-
quandu a sinistra, perta a nna

‘uqsun.t dello, sp 1{,010 Iascen-
signe- contintua poi, lungo lo
stesso spigolo, inferrotto  da

qaalche strapiombo, fino sotto
ung fascia  rossa e strapiom-
bante anch’essa che si supera
sulla, destra; segue una pareti-
-na’ che conduce a wnagrande
cengia, oltre alla quale & un
altro tratto dx splgolo e poila
vetta.

-Altezza dell ascensione metri
270; difficoltd di terzo e quarto
<r1'adu con 1’m passaggio’ di 5.0

54

Nuovct suhta

sulla Punla Piarl g6 Sass

~Sulla Punta Piap de Sass,
nel gruppo ‘del - Sassolungo, &
stata- tracciata dal dott.
Ahibideo del C.A.L. di Milano a
da Franco. Pancheri di Trents
un’:nuovo .itinerario di ascen-
sione.

.La nuova via - -percorre la pa-
1ete NE ‘del - Pllaqtm ‘della ciz
ma, ¢ s’innalza a picéo per’300

métri, dalla Vedretta del Sasso
Levante essa ‘segue. il canalo-
ne centrale, poi il camino e la
fessura, soprastante; snperando
una guindicina - di straplombi
che hanno presentato difficolta
a1 5.0 grado. Soprattutto “im-
pegnativa si “& dimostiatd ‘1a
parte terminale dellg fessura
che, diventando strettissima, e
non offrendo. p0551b111t4 di’as-
sicurazione ¢ ‘riposo, rlchlese
una. prestazmne di. 50 grudo

i
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| :i e g aliamo
o um volumeﬂo dl atlualxla.»
SR VALICHI » di Edoardo Colombo

Viaggi cic]o-alplmshm dx tutta la zona' pxeulpma ed alpmcz,
e ‘con cumne, ihneran, ecc.

‘a tulti coloro che ci procurano. un abbonato
‘ ed a’ tuui i nuov! abbonuti indistmtumente. )

it faa
fVlcenZa, medagua ak valore a-

Paolo )

“cia, dlfﬁmhssum

Bruppu delle Marmarnle
Sottogruppo del Bel Pra.

1) 18 agosto la cordata Enzo
de Perini (C.A.AL),:Gino Be-
vilacqua e Glovannl Giavi del
C.AL Venezia, hanno scalato
la parete sud dello Scotter, a-
prendo ung via di media diffi-
colty 'ma di alto interesse aI-
pinlstico {terzo® grado).
Sempre per rarete sud rag-
giunsero inviolata ; quota
2686 ‘che. battezzarono «Punta

Augel's in’.onore del..custode.

'del - rifugio. San. Marco quasi
nova‘ntenne . Tk

Il 19 agosto "la | stessa. cor—
data riusel-a vincere la parefe
sud . della’ Croda. del Rifugio
(nome dato dagli scalatori- al
torrione sovrastante il rifugio
San Marco al termine del con-
trafforte che si stacea dal So-
rapis, comprendendo Punta de
Ross e’ Punta Taiola e facil~
mente accessibile . dagli -altri
versanti), superando difficolta

A di, quarto grado con un pas-

sagglo di 5,

-1l 21 agosto, sempre la stes-
sa.-cordata, effettud la prima

18alita per Yesposto spigolo sud

della Torre dei Sabbioni, ‘su~
perando dlfﬁcolta d1 40 grado
inferiore (e i

Il 23 agosto, lm cmdata de
Perini e .Giavi. apnva una
nuova via-sulla Torre dei Sab~
bioni lungo il gran camino che
solea: la‘parete sud-ovest della
Torye: con-difficilta di 4¢ grado
e corr un- passaggio di 50,

* It 22 agosto la cordata Mario
ROssi, Vlttorm Penzo,- Antonio |
Tramo_r,_tlm e Gmseppe Zanchi,
tutti del C.A.L.: Venezia, -hanno
superato, con difficoltd di térze
superiore e un passaggio di
quarto, 1o spigola sud-ovest-del
Campahile di Campidei nel: sot-
tb«ruppo del, Focobon, . :

‘In questo. modo 1 Ioccma.torl
Vencziani hanno “intéso’ di- va-
lorizzare  le montagné che cir-
cordang i’ nfng1 dolla rmprn
SP7mne . )

Parete sud ist delbﬂrodnne

Voo

tletieo;” hd. aperto una nhova
¢via s sulla. ‘parete. sud-esf, del
‘crodone “di -San Camdm’or in
cordata col cdiherata’ Stafano
Ravera‘di Treviglio.. Il crodone
-di San Candido sovrasta la Val
Fiscalina-'e ‘si erge di” fronte
alle. cime del Rio -Gi Sopra. -Vi
si accede-dal rifugio. Locatelli
sééndendo ‘nella Val Fiscalina
& -risaléndo il ghiaione di bagé,

Siattacea .allo’ zoceolo delly

] parete verso sinistra e si sale

quindi obliquando a destro fi-
no a raggiungere.il_centre del-
la parete strapiombante allg
base del camino. Si prosegue
quindi st per esso; uscendo {iy
parete e obliguando verso si-~

,nxstra nel punto ove il cami-

no stesso & chiuso da straplom-
bo, Si" prosegue infine la sa-

lita in parete verticalmente fi-:

no ad una cengia, pol, arram-

picando sullo spigolo. del lab-

bro sinistro, si arriva in vetta.
Altezza della parete 450 me-
tr! dalla  base. ‘Roccia molto
friabile nella parte centrale e in
complesso, scarsa possibilitd di
plantare chledi: ne furono u-
sati, comunque, nove. Soida ha
classificato la sua nuova salita
di sesto grado inferiore.
Un'aitra «prima s & stato
compiuta dallo stesso Soldj
con la signorina Rosa Agnese,
sulla parete ovest del Paterno,
Si tratta ‘di una «direttas

. |'molto, elegante’ che Solda na

classificato ‘di. terzo gtado.. . .

Direttissima N. 0.
al Collalto

"11.23 agosto scorso & stata

compiuta . dalla cordata.. Arno’

e Giovanni D¢ Monte, custodi
del rifugio Roma alle’ Vedratte
Giganti Ta prima salita per di-
rcttlsq)ma dal lato nord-ovest
del Collalto, di cui diamo la
relazione tecmca stesa da1 pro-
tagonisti:

«Alle ore. 4,30 pfa.rtlamo dal
Rif, Roma, tenendoci sul sen-
tiero che porta alla Bocchetta
dello srerone del Collalio, che
costeggiamo sul lato ovest.

A quota 3030 circa, attraver-
sata la vedetta a destra, inizia-
mo-’attaceo ale ore 630 .
. Siame muniti di’ ramponi, di
corda. e di 'Llcum Cthdl da roc-
CI;’J, .

A OII‘Ca 40 metri dall’attacco
.xttraversmmo la crepaceia fer-

| minale, assai larga, su di im

ponte ghiacciato - solidissimo,
ed incontriamo jmmediatamen-
te -gravi difficolty. -impensate:,
occorre gladmale Per circa
ung corda (40 metri). si sale
verticalmente *su neve durissi:
ma € gelata. Attraversando poi
derrgermente a “sinistra incon.
triamo_alcuni spuntoni di roc-
con  scarsita
di- appwho e r1copert1 di vetra-
to. Qui & -stato perd possibile
fare uso di un' chiodo (da roc
cia) ‘per garantire la. sicurezza

{1 del secondo. in. cordata,

Ripresa la" direzione vertica-

le alla \etta, ci portlamo fra

116,30,
rcig

\0\(14 ¢ ghinecio vivo, aventi
starsi appigli- ed unplenhnamo
altre quattro  corde,  sempre

|'gradinando.

Tempo impiegato 3 ove.

. Breve sosta per rifocillarei.

Lasciato questo tratto, affron’
tiamo un dosso di neve ghiac-
ciata che gradinidamo per circa
tre corde.

Si iniziang ora le magg,lon
dlfﬁt.olm che -mettoro a dura
prova le naostre forze, Dobbia-
mo astendere un svatto di cir-

29 metri di. ghincein verde,
hnq‘,-;,hg«; rime. TOGCE,

Infatti; nei prini 167 metl,,
a.ttra,vemando a destra ¢ sca-
‘[linando “viusciamo ad appi-
gliarei ad uno spuntom di roc-
cia (V1srmlo anche dal basso)
cho ci ofire una, dollt‘qtlmmﬂ
sicurezza.

Dopo_altri 10 mvtrl dl partl-

colarg difficoltd raggiungiamo
le roece immediatamente sotto
la vetta e dobbiamo fare uso di
un chiodo che lasciamo in pa-
rete. Pensiamo che le difficolta
siano siang finite. Abhbiamo in-
vece di fronte una roccig ve-
trata . ripidissima, senza appi-
gli, 1)(‘11(’010'§i':§im'1,

Facciamo ruse i un nltimo
chiodo a ¢ivea 20 metri dalla
vetta che qfrgmngmmo alle

dopo dieci ore di mar
(lurmmma w,

DALLE PAROLE Al FATTI

tano
.| proposta. che da varie parti (e

S . . g e
| esenzione dei contribut
per Fagricoltura montana
* Di 'eccezionale importanza
sono le provvidenze che in da-
ta 12 corrente il Duce ha sta-
bilito come primo passo verso
la soluzione del problema del-

la. montagna e che rappresen-
T'accoglimento di una

anche attraverso gli scritti di
vari nostri collaboratori) era
stata avanzata.

- Egli ha infatti dxsposto che
nel confronti delle aziende a-
gricole della montagna. venga
accordata l'esenzione totale
‘del. pagamento 'dei contributi
unificati in agricoltura, o la ri-
duzione del 50 per cento.

-~ Beneficeranno dell’esenzione

Fatori-dellagricdltira - per: ters
reni gituati solo a 800 metri di
altitudine, Potranno beneficia~
re della riduzione del 50 per
eento - gli agricoltori e i lavo-
ratori in agricoltura per terre-
ni situati tra i 400 e gli 800
metri sul livello del mare che
siano giudicati a scarso reddi-
to dall’apposita -Commissione
provinciale. L’onere. derivante
da tale sgravio sara assunto
dallo_Stato.

. I Ministeri competenti stan-
no conseguentemente predispo-
nendo il relativo provvedimen-
to di legge che conterra le mo-
dalita pratiche di attuazione
della. decisione del Duce. L’e-
sonero o la riduzione avranno
decorrenza dal prossimo anno
1942, Per 'anno 1941 sard in-
vece: ‘concesso l'esonero per i

 térreni sopra gli 800 metri e
Flimitatamente ai due sesti del-

Pintero carico contributivo,
normalmente posto in riscos-
sione, delle rate di ottobre e
di~d1cembre, .

iL C.A.L

alle dipendenze del P. N.F.

Presi gli ordini dal Duce‘,
il Segretario del Partito ha
stabilito che il Centro alpini-
stico italiano, di cui saranno
intensificate, oltre alle.norma-
li attivita sportive, anche quel-
le di propaganda e studio sui
problemi della montagna, pas-

si’ alle "dirette dipendenze del

Partito nazionale fascista.

‘Il coordinamento di que-|¢
sta attivita & affidato all’Uffi-
cio di collegamento con gli
enti militari del Direttorio na-
zionale del Partito.

Il ‘voto, vivamente soste-
nuto dal Presidente del C.
A. I cons. naz. Angelo Ma-
naresi, ¢ stato accolto dal
Duce ed attyato dall’Ecc.za
Serena. La nostra Istituzioc-
ne - nazionale manterrd cosi
la sua agile struttura volon-
taristica e le sue caratteri-
stiche  fondamentali. Ogni
socio giovane od anziano del
C.A.I sa che la sua fatica di
scalatore . di montagna, la
sua quota di apporto sociale,
la sua opera di contributo
fattivo sia intellettuale che
materiale " nell’organizzazio-
ne, va a potenziare. un or-
ganismo di alta importanza
nazionale, guerriera, sporti-
va e scientifica. Alle dipen-
denze dirette del Partito ‘td—

.| seursioni,
- lalla Becca di Nona (mn.

Potile: wglpagricoltoriie i Javes

no frutti anche piu copiosi.

Nel pieno dellg dura guer-

ra, noi del C.A.1 serriamo le:
file dietro i battaglioni che

ciamo con essi — forza mi-

Partito, — versq la Vittorig-

pre la’ ‘nostrakbandzera ora
é la realta in atto Nessuno
lo dimentichi.

y GUIDO BERTARELLI

Maria di piemonte
in Val | d’Rosta

Ascensione alla Becca di Nona

Anche lo seorso mese la Prin-
cipessa. Maria di Piemonte, re-
catasi in Val d’Aosta, ha vo
luto riprendere Vattiviti alpi-
nistica, per la quale, come &
noto, ha sempre dimostrato vi-
vp attaccamento ed appassio-
nato fervore. Fra le altre e-
ne ha compiuta una
3120),
accompagnata  dalla dama di
Corte contessa Gondi ¢ dal
prof. Alberto Deffeyes, confer-
mando ancora una volta le
sue doti e la non comunec re-
sistenza alle fatiche <ella mon-
tagr.a,

Pamh alle 6.30 del 17 ago-
sto scorso -dalle alture di Pi-
la, raggiungeva a forte anda-
tura il Plan-Fenétre e, supe-
rati gli alti pascoli doll’A]pn
Combod, arrivava in vetta ver
So mezzogiorno.

La Principessa, c¢he, nono-,
stante la faticosa mhtd ap’
pariva in perfette condlzmr.
di freschezza, rendeva omaggio
alla statua della Madonna, col-
locata sulla cima della Becea
di Noma, deponcndo ai suoi -
piedi un mazzo di fiori; quin-
di si soffermava a pregare per

no su tutti i fromti,
-4 Hp-volo -dlaquileschel ha. sok. .
catg: wilarghe ruote l’azzm'ro,
ha' reso- nraestoso e solenne il -
muto raccoglimenio. della Prin-
eipessa, che si &.poi intratte
nuta, vivamente soddisfatta, ad -
ammirare l'incomparahile pa
norama di ghiacciai ¢ di et
me scintillanti. - i

In quella incantevole sere-
nita, semplice ed umile, Maria
di Piemonte si & soffermata
a ricordare ai suoi COmpaﬂm
«i ascensione, la passione per
la montagna del suo augusto
Padre, il Re dei Belgi, ¢ del-
la mea \Ialﬂherlta ram-
1nentando escursioni, g1te e im-
prese alpinistiche, Consumata .
una frugale colazione, la Prin-’
cipessa di Piemonte & discesa .
-aj pascoli di Combo?, dove ha .
visitato alcuni (‘aq(‘ma,h

in memoria di una guida

Un wrnuicatwo gesto com-
piuto dalh Principessa di Pic-
mont(‘, il quale denota la born-
td e la gentilezza d animo del-
I'Augusta Dama, ¢ stato poi.
conosciuto qttmverso le com-
mosse espressioni di gratitudi-
ne dei
vara.

La sera in cui la salma del-
la compianta guida  Celestino
Dayx,e, perito per la nota di-

Paradlso & stata partats nel-
‘la tomba del piccoloe cimitero

spettato.  un inviato di Casa
Reale, che ha deposto’ sulle
zolle rimosse un mazzo di fio-
i legato dal. nastro sabaudo,
Era Vomaggioi-di.-Maria di Pie-
monte, che ha:wvolufo, onoran..
dq la memoria .della guida di
Val Savara, pnorare
cadute al posto, dell’onore. Ce:
lestino Dayné era conosciuto
dell’augusta dama, che duran-.

s'era ., intrattenuta’
lui, La
inoltre

Paradiso,
parec(hm volte con
Principessa  ha, fatto

tiluomo d’onore, alla fammlin
.del Dayné, la “commossa o
spressione del suo cordoglio

Pel IIUSII'U umrnale

11 Comando 'del”"Reparts Al-
pini-della G.1.L." (i Bergamng cj
ha inviato la quota di abbona-
mento ])enmneutn ’

sci ¢ roccia di g Compu"md,
Alpma a Cividple del Friuli,
inviandoci labhonamontu per-,
sonale ci scrive:. « Esprimo - zl
commammmlo nio e dei miei.
amici alpini per ja vostra ope-
ra ‘nel campo- alpinistico. Ogni.
camminalore - delly pontagnn
sia o nor. ulpinista, rocciatore
o scialore, dovrebbe essere ur

ne puo attualmente tenersi ag-
giornate su ¢id;che avviene in

e

quosto campo »

li caratteristiche, complela- »
mente riconosciute, daran-

sono i flori delle nostre po-:
polazioni montanare e mar-

litare e forza civile unite —.
nel quadro vivificatore del”

i nostri sold'ltx, che combatto-

Gentile gesto

valligiani di Val Sa-

sgrazia, sul mabsjctio del Gran -

di Val Savara,: & giunto ina--

le guide”

te la sua aSLensmne al Gran’

pervenire, per mezzo del . gen- .

“ Gianni R?lscom, istruttore dj

vostro asszduo lettore, pozchr,
solo attrazerso le. m.glre pagi- -

\

[

dellg nostra Patria, Fu Sem:: . .
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dal D. Oe. A,V

LO SCARPONE

CENTRO A

SEZICNE DI

‘IN

MI

LANO

ANTONIO

CINQUANTENARIO DELLA MORTE DI

STOPPANI

Segreteria.

i

Primo “Presidente della Sezione di Milano del C.'A..I.

La commemorazione.verra tenuta sabato, 27 settembre,
alle ore 17, al Castello Sforzesco sotto la rresidenza del
vComune di Milano e gli auspici del C.A.L, delle Universita
milanesi, dell’Istituto Lombardo di Scienze e Letterz e della
Societa Italiana di Geologza Il presidente del Comitato
Scientifico del C.AL, prof Ardito Desio, ricordera i me-
riti sczentzﬂcz del grande Geologo.

I soci potranno intervenire ritirando i blglzettz alla

4

E APERTO IL TESSERAMENTO PEB

L’ANNO 1941-1942 -

RIS, SCUTON, SEANET AL €. L |

uh ik

OLTRE Al VANTAGGI MORALI IL C.AIL VI OFFRE:

PUBBLICAZIONI
"Rivista mensile illustrata.

« Lo Scarpone», giornale
quindicinale d’alpinismo.

-

sulle pubblicazioni edite
dal C.A.1. (Guida.dei Mon-
ti d’Italia. Guide e carte
sclistiche, manuali alpini-
stici, sciistici e scientifici,
orpere letterarie).

Sconto 20 per cento sulle
carte edite dall’l.G.M.

RIFUGI

Esenzione dalla tassa d’in-
gresso nei 350 rifugi deli
C.AL

Riduzione 30 per cento sul-
le tariffe di pernottamento
nei rifugi del C AL
Riduzione 10 per cento sul-
le tariffe delle cibarie nei
rifugi del C.A.L

8. Riduzioni nei rifugi di C.
A. esteri con i quali esiste
reciprocita di trattamento.

RIDUZIONI VIAGGI:

9. 70 per cento individuale
sulle FF. SS. (ai soll soci
vitalizi, ordinari, popolari,
GUF ordinari, GIL ordina-
ri), con speciali norme,

10. 50 per - cento individuale
sulle FF. 8S. con norme
speciali.

11. 50 per cento collettivo sul-
le FF. S8. (per comitive di
-almeno 5. persone e-. pen
: qualsiasi destinaztone). .
30 per cento su -alcune li—
nee di naviga7lone marlt-
tima.

Sconti su varie linee auto-
mobilistiche e funivie,

5.

12.

13.

Sconto 50 per cento e piuy

'fﬁcoltatlva

ASSSICURAZIONE

14, Assicurazione contro glin-
fortuni alpinistici per sole
L. 5. ’

VANTAGGI VARI

Certificato per Pammissio-
ne nelle truppe alpine, con
norme speciall.

15.

16.
ciale di oltre 150. Sezioni
del C.AI -con facoltd di
-usufruire della biblioteca e
degli strumenti,
Partecipazione all’adunata
ed all’Attendamento nazio-
nale, con sconti.
Partecipazione alle
sociali, con.sconti.
Partecipazione a manife-
stazioni varie indette dalle
Sezioni.

Facilitazioni ed assistenze
varie,

17,

18. gite

19,

20.

'21. Conferenze.

QUOTE SOCIALI

Socio - vitalizio L. 600 -una } PELOSI. ALBERTO,.

volta tanto - Socio ordinario
(compresa l'assicurazione in-
fortuni) L, 69,50 annuali - So-
cio ropolare (assicurazione
compresa) L. 54,50 annuali -
Socio aggregato L.-31,50 an-
nuali. I giovani appartenenti

alla GIL ed al GUF L. 26 se or-

dinari, L. 12 se aggregati - SCI
CAI Milano quota L. 20. -
Per i soci appartenenti alle
categorle Vitalizi, GUF  ordi-
nari e aggregati GIL ordinari
e, aggregatl, . 1"assicurazione., K

della quota sociale, ’ ’

La Segreteria é.aperta tutti
i giorni- feriali e nelle sere di
martedi e venerdi dalle ore 21
alle ore-22,30.

i

brattivita alpinistica
al XVl accantonamento
del C. A I

Lrattivita alpinistica de1 par-
tecipanti agli accantonamenti
ai rifugl « Nino Corsi» e « Cit-
ta di Milano» & stata questo
anno notevolissima,

Nei primi due turni, nono-

" stante il tempo avverso, i nu-

merosi glovani accorsi agli ac-
cantonamenti con lunico de-
siderio di muoversi, sono riu-
sciti a scalare quasi tutte le
cime che fanno corcna ai no-
stri due bellissimi rifugi.

Nel. primo ‘turno, piovoso in
modo ossessionante, un grup-
po di scanzonati alpinisti del-

la Sottosezione Alfa Romeo,

capitanati dal socio Canova.
meglio ccnosciuto in monta-
gna col soprannome di «Ba-
fo», & riuscito a ragglungere
dal Corsi le cime Venezia
Cevedale, la Forcuia, le come’
Madriccio e Beltovo. :Non im-
porta se 1l pit delle volte i
componenti i1 gruppo, di cui
facevano parte dque signorine,
tornavano dalle gite fradict
per ore ed ore'di acqua e tor-
menta; il buon umore non ve-
niva mai meno e alla-sera i
canti della montagna corona-
vano le dure imprese della
glornata. Negli altri turni, col
tempo rimessosi al bello, Yat-
tivita alpinistica & andata cre-
scendo. Oltre alle cime anzi-

dette, scalate giornalmente dat|. ‘

rartecipanti all’accantonamen-
to al rifugio « Corsi», sono sta-
te compiute ascensioni . con,
partenza dal rifugio « Cittd di

‘ Mxlano >,

Frequenza della Sede so--

’assicurazlone ta-|’
coltativa consiste in'L. 6 in’ plu :

il

tles per la -cresta dell‘I_nterer

tecipanti
relli, *

partecipare alla nostra mani-
festazione.

{ nostri soliti attendamenti. La
vita di rifugio & bella e como-

suggestiva, pin alpinistica, seb-

la tenda! .

Dom ai nlugl sezionali

~ La consocia ‘Lieiana Murari,
madrina del Rifugio
Pizzini »,

porcellana comprendente bern
-268 pezzi. 11-'servizio- & -gid in
luogo, affidato alle cure di Lu-
cia Tuang Pedrazzini, che tan-
to apprezzatamente conduce il
Rifugio.

Anche il Dr,
bardi,
ha continuato a dotare gene-
rosamernte il rifugio di .nume-
rosi oggetti a tavola ¢ da cu-
cina, )

Citiamo con compiacimento
questo spontaneo . contributo . di
benemeriti .consoci, allo sforzo
che la Sezione fa per il decoro
dei nostri rifugi,

Vittorio Lom-

Soci in grigioverde
\ BOCCHI GIANFRANCO - i

[ Sott. BOLOGNA GIANFRAN-
CO, V Alpini - ferito in Al
bania, ora all’ospedale.
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VI Compagnia, T RT Div’
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PIROVANO ANTONIO Sergen
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111 -
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B8,
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Sjuadmgha Aeroporto 755.
.- Posta M. 3750..

MNACCA ~SILVIO, Comando
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I nosrrl Erou

LA Direzione- annurncia .con
fiero-dolore la morte in‘cambat-
timentordel ‘socioc Maglia Fraun-
cesco, avvenuta sull ex” fronte
greco -albanese,

Il consocio Bologna Glanflan-

“ha uportato gravi lesioni
Lombattcndo in Albania, e tro.

vasi-tutfora degente all ‘ospe-
d').la s
- CuU L LA
Ld nascifa, del piceolo Mauo

ha allietato Ia casa dell’ing,. Lui.

siglico’ Senonale

che .trovasi . at-

' tualmente quale tenente del” Ge=

al Cevedale per 1,
‘passo del Lago Gelats, all'Or-

al Gran Zebri per il passo del-
la Bottiglia, alla Vertana con|
discesa alla Vedretta Beltovo,
alla cimg di. Solda per il Cor-
no di Solda Notevolissima Ia
traversata \Ortles-Gran: *Zebru
compiuta da due giovani par-.
ail'accantonamento ‘ P
con la guida Celestlno Serto- —

Ly hmltata capaclta dei ri-
[fugi non ha permesso purtrop-
po l'accoglimento di tutte le
domande dei soci desiderosi di
Speriamo che la
{mmancabile fulgida vitioris ci
permetta di riprendere presto
da, ma quanto & piu bella, pia

bene piu scomoda, la vita sotto

~«Luigi
z ha dotato detto Ri-
fugio di un ricco servizio di

ispettore del « Payer »,{

Mag\g,.’
. Autogruppo’"Autobus Co- -

gi Polastri, facenie parie del Con-

nio blll f]()lltt, Malmauco La Dg

rezione™gli ha. fatto giungerg:de
felicitazioni di tutti i consoct. :
LOTTO ¢

" Una gmve sciagura 'hy colp1t0
i benemeriti consoei Maria e Ma-|.
rio Gaeiani che hanno perduto

la la sorella e cognata in un in-
cidente stradale sa-Tsievico." :

(luf*lhn/e o

Solldarletu ulpmlstlcu

E*. doveroso segnalare il cg
memtescu atlo compiuto da un
gruppo di roccialori- di Calol-
sig-Corte, tra cui.-Valsecchil,
Druna e Rotta  Carlo. Attilio,
che. con slancio veramente en-
comiabile, porsero aiuto, il 15
| aifosto Sc(nso al socio Cera Vil-
‘tono e figlio precipitati sully
direllissima (Grzgnetta) Il laro
iimmcdiato intervento e stato
quanlo mai p;euwso, in quan-
Jdo ¢ valso ad evitare gravi com-
pl?cuzwm al Cera-e g sio
glio, per le ferite riportate..

I1 lovo intervento non si é lz-
mitato all’apprestamento delle.

u;y

)a nell’ zmpos.stlnhta di muover-

, lo hanno trasportato, assie-
me al figlio, dal lwogo dell’in"—
cidente sino ai Piani Resinelli,
.soblmn‘andosl la non lieve fa-
tica di pitt di un’ova di ftlllCOSO
cammino, L

stk

Abbiamo ancora davanti agli|
occhi la figura. di Raouy Urban,
cadulo sul Pizzo Bianco, il 6 ago
sto, a.19 anni.

L'alba dei suoi mon'i luveva
visto partire pieno di vita. Alle
ore 9,21, scivolalo su un lashon'e
di qhmcuo perdeva la vita. La
amorte fu quasi istantanea, disse
HnJ. Augusto Palo che r}uzdava
le squadre di soccorso inviate
alla sua ricerca. Fu ritrovalo. in,
un canalone, in pledi, quasi in
atto- di quardarc la sua monta-
| yna favorite per dirle che l'ama-
va anche ol re la vite. Per due
notti .e dite giorni le roccie che
lo qeevano uu:eo, lo avevano ve-
glzato . ;

Allg sua montagna fu lasciato.,

Riposq sereno -nel picco.o  cimis
tero di Macugnaga fra mrsone
che, come Lui, hanng lasciato la
vitd fra le montagne.

Di lassu Eqli parla ¢ colmo
che lo nrmd(mo e dice: «Io sO“
no ‘tra’ 1e mie montagne ¢ il 9)-
lensio e R pa(é che mi circon-
duno sono cio cui aspiravo in
vita. . Continuo - vivere in 251»1-

donato, ma solo- lasciato an po’
primd per ritrovare poi dove Digy.
el qtiende, nella sua .giovia ».

La stuq figuia mmalc .spccml-
mente ¢i appare ora hel.suo_pie-
no. fulgore, I suoi grand; ayfetil’
erann: la famiglia, lo . studio 0
le-$ue montagne,

A Lud la vita promelteva cm
I che puo dare ad un giovane in-
telligente, tenace, ma sopratutlo

. rbuono. Coloto che' Pavvicinavane

sthtivano - ¢che -in Lui era una
grande, sereni‘a, . quella stessa
che .si trova aulle distese  ghiac-
ciale. e- sulle _rocce -eterne,
LEgli non c¢i ha Iuscum
aolamcnto mece(lutl

ci ha:

La Direzione porize sentit@pon* '

prime cure, ma essendo il Ce-|

Raul Urban |

' scursione.

rito con voi che non ho abban-i

Alpmo o

‘M. Altissimo, . vittima. -di

del C.AI. Milano.;

di ,, ‘nelle quali Egli_era orgo-
glioso e flero di appartenere; ¢
fra tutti coloro: che To conob-
bero €. lo. stzmarono

.Chi scrive lo rivede partire
ned lontani anni della sua pri-
ma ‘giovinezza pel servizio mi:
litare fra - le penne. mere; piu
dardi - partecipare alla conqui
sta- del/Impero quale ‘Legiona-
16, ritornando poi fra noi col
cuore. colmo di infinita nostal-
gia per quelle terre. Da circa
due ~mestz, richiamato .. dietro
sua domanda, ed arTu.OlatOSI
nel 5.0 Alpini, viveva nell'ar-
dente. desiderio di essere invia-
to. laggin 1éi giorni della no-
stra 1)ross1ma ‘ed mzmancabu
Ie riscossa. . .

' Purtroppo, 1l destina -non -ha
voluto che il suo grande sogno
ssi*Fealizzasse:-La miontagna,:la
sua mantagna. che tanto: ama-~
va; 10 ha tradile in un-bieco
agguato thhendolo ai- suov‘af
felti. piv cari, mentre coi suoi
commlluom tornavn da mza e

Cosi abbiamo DErsSo uncamis
co.-un camerata pzeno di’ fele

| fascista e di rarve. virti, un in-

dividuo che: per’ compiere -in-
tero il suo dovere di -soldato

€ di cittadino- si. prodigava  fis
dne allestremoilimile delle. sue

- possibilila ﬁszche, le -fatiche e
gli amnumerevolis disagi della
wita. militare Eglz le sopporta-

i va. cerenamente con la franca
;| allegria’ dei forti ¢
: mamle spirito di. adatlamento,

con: un

Lo.rivedo nuovamente al suo
ﬁmwo, col suo sorrisg franco e
1sereno, duranie le numerose -e-
scursioni in monlagna; sempre
entusiasta,
4 gno momento alle innumerevo-
i bellezze della montagna, @il ¢
suoi, infiniti - tesori, La bella;
tmmmda ammalialrice, aveva
in i un wppassionato &quace

‘Spirito inquielo, sovente dzf
fuso di lieve malinconia, ani-{
mp - semph('e e buono, talora
quasi fanciullesco, viveva la

| sua esistenza coltrvando affet-

b ed amicizie, ai quali-comuni-
cava la sua indomita, tenace
volonta per il raggiungimento
| del suo pit puro ideale: ten-
1 dere con tutte le sue forze al
pzu avanti, al pin in allo.
Caro, ottimo ed indimentica-
bile amico Rambelli! - Fedele
compagno di ore trists e liele,
Iolocausto della tua giovane e

J sisdenda ha portato la tua bel-

la anima ben piv in alto di

Lquanto destderavz, la tua me-

Rambelh

presenfe !

Il 5. ajosw -sulle ‘pendici del
un
tranco znculenle, ¢ caduto-lal-

"I pine Gaetano Rambelh socw

Cambenuin ﬂlﬁl Biénninn

REP11

inneggianie ad - 0~

‘molm saru gelOsamente custo-
dita  nel nostro’ cuore. traboc
cante di infindla tristezza, ‘cosi
come st custodisce una’ stella
alpina fra Ie coSe piu saare,

Possano,” in questa dolorosa
circostanza, - essere .di -conforto
ai suoi ‘cari le numerose: testi-
monianzesdei- suoi. Superiori, i
quali ‘lo- amavano ‘e riconosoe-
vano in lur la nobilta dei sen-

doglio - dei - camerati -tutli - det
‘Popolo - d’Italia, ove prestava
la sua. operw: attwa ed mtellz-
qente ST, X

1. "1l Gruppo Campeggiatori dél-
lano ha effettuato’ ur campeg-

16.giugno scorso: Questo atten.

‘I'damento & stato 11 secondo di
-| quest’anno,, pmche gid se ne

era $volto un primo nel Tigido
periodo pasguale . sul ., Lago
Maggioré; anche, in Val Bian:
dmo t'u’btayla, malﬂrado la’ sta-

pl(,COZZa per-scalinare glizulti-

ments, - cosi . pure le:‘manife:
: | stazioni: dz vivo e sincero cor-

Lo’ suq fulmineq scampm.§a

ha segnato: un doloroso. viuolo

fra le file delle ” Fiamnie ver-

me sempre in. questi atienda-

1a Sezione Alpinismo GUF Mi-|
gio-in' Val Biandino ‘dall’8 al|

«‘r]one ormal avanzata 11 fred.

specmlmente durante la notite,
a -causa dellg “meve  che.occu-
pava, abbondantemenee $ino il
fondo valle. Inoltre la’settima-|
na scelta fu pessima per:una.
‘pioggia insistente, 'di modo. ¢chs
Tattivity “alpinistica fu inpces
sariamente ridotta::’ lo " stesso
Pizza dei Tre Signori fu irrag-
giungibile per la grande quan.
tita di " neve- accumulata:ralta;
base e per la mancanza di una

mi tratti-di neve gelata. Ma chi
‘avrebbe. pensato di portarsi- u-
nattrezzartuxa di “alta’ - monta-
gna ad una quota. -di~1600 -me-
tri. ed in quella “stagione? Si
compirono peréido nelle giorna-
te meno sfavorevoli, delle salite
normali nella zona verso il Piz
zo -dei Tre Signori, - quindi - al
Camisolo, al Zuc del Corvo al
la Pio X, ece.’ i SRR

Ottrma 1"0rgan1zzaz10'ne " €o-

menti quasi individuali che pet-
cid-conquistano. anche i pia re-
.stu ad un tal genbre d1 att1v1ta

Traversate

(0 Granata - da_.S. 'Caterina Val-
furvas hando-effeéttuato - la* tra~]
versata dei Rifugi:-Branca, Piz.
zini,” V Alpini,- Borlettx Pajer,
Tabaretta, Coston,. Qltta, di. i
lano, Casati, Pizzini e V. A1p1m
con:. ascenst one a‘l’OrHes e - al
Cevedale. :

N

»

Sottosezmne CAlL -

Gruppu mmmstlco ‘Fior di Roccla
MIlANO “Via Tormo. 51

L aceanlunamenlu a Valmmley

| Reluzione_dellu Presuienzu

" Alle notizie gia pubbicate nel
precedente mumero, riguardan-
ti‘in-linea generale 1a comples
sa attivitd svolta dagli-accan:
tonati- nella incomparabile zo-
na del -Gran' Paradiso,: fa se
guito' la relazione riguardante| ¢
lo svolgimento e 'esito di que-
sta nastra 1mporta.nt1SS1ma, ma-
nifestazione.

~Le -difficolta erano 1nnuma'

revoh in conse'ruenza > delle
continger.ze nel perlodo di
guerra.

Prima dlfﬁcolt& che ‘sembra-
va msormontabxle, & stata, quel-
la riguardante i’ trasporti dei
partempantl da’ Aosta a Co-
gne. e, viceversa, :ma’ & stata

dalla_solerzia  degli organizza.-
tori e dal thJpestlvo interessa |
mento del nostro Presidente chie
halnno otten ute, - in, via eCeEZ10,

nale, un sprvn;o a-peclale diau

tocorriera, .

“Inutile’ mmstere Bopra, gli a
crobat15m1 .per. superare le-dif
ﬁCOltd per Biiap] ) v1g10na.
‘thénti; anch® pérche, mentre’ 1’
Autorita - comunali’ di. Cogné a-

avrebbero- provveduto, gli'ap:
provvigionamenti ‘non_ furonc
rredisposti tempeshvamente

1 pasti sono .stati serviti ade-
guangdosi alle .esigenze: del. .mo-
mento,,la ‘signora Elvira ha
gaptito 'compiere.
leterogeneo ma.terxale che ‘la
direzione -riusciva, spesso -con
gran fatica, a metiere a sua di
sposizione, - Tuttavia -le . rinun-
cie sono- state lievi. e talora si
¢ rigsciti ad ' ottenere a,m:h(v
Ldegli elogi.. . .

.-l 1mpos%ib1hta dl esegulr

i progettati miglioramenti -alj"
materiale ‘ha causato q'ualcha
lecgero inconveniente; per leca-
merate degli - uomini;  tuttavia
anche. i}’ pernottamerto & sta
o -abbasanza -Goniorevoloe, ‘Mi-
gliore sistemazione. & .stata ri-
servata alle donne! ‘Esse Lan
no resa piu leta la nostra ca-
83 di Valnontey. La. presenza
fra noi di aleuni dei nostri soil-
dati, c¢i ha dato modo di ma.
nifestar Toro la nostra sponta-
nea e cordiale simpatia,,

11 secondo ed il terzo 'mrno
hahno visto il « tutto: esauri-
to »; . molti . sono: stati. i-parte

rxsolta nel migliore de1 modij

vevano .dato -assicurazione, che|*

prodigi con |’

‘clpann al quazto, un buon nu-
mero al primo- ed.al quicto.
Complessivamente il:nostro ac-’
cantonamento  ha ospitato. cir
ca-un centinaio. di persone ¢on
un. compleso dj 694 glornata di
presenza. .l

Superati bravamer,te p‘ccoh
e grandi ostacoll, da un esame
retrospettivo  dei risultatl: ma-
teriali, morali e -alpinistici
'onseguitl, si’ puo - affermare,
con intima - soddisfazione, -
I'accantonamento ¢ andato be-
9¢.-. 1 fini propagarndistici so.
no .stati ' brillantemente - rag-
giunti. -Bisognava sentlre.! rac-|
conti di” quelli che tornavang
daile piit importantj escursioni
& hisogriava vedere quanta no
stalgla quei.racconti susclwvu-
o in ‘quelli che-erana’-rima-
sti in basso, specie’ se amavy
no veramente la montagna!:

neranno. anche il prossimo an-
‘no; fra quest1 non-mancheran
na certo i pit che 30" nuovi
suci venuti' ad acerescere la no-
stra famiglia. Vecchi vincoli: di
amieizia -si  sono : rinsaldati:
nuovi se ne sono, (,I‘(‘atl, cosic-
che 1o ‘nostra bella, tradizione

"gsce” rmovamente val da ‘nte
rinsaldata; 1

‘A tutti: coloro Che hanno: col-
laborato al - buon' andamento
Gelia " nostra manifestazione,
‘aiutando nei modi pit svariati
Al direttore nel. suo’ compito, i
vadano i rostri’ p1u cordmh
rmgrazmmentl ;
Al dlrettore .Libero.. BeIetta
che tanto si & prodigato, sacri-
ficando quasi lcompleta,me'nte la
sua’ passxone per la montagna,
i vivi ringraziamenti’ della: Pre
sidenza e di tutta la famlf'ha
roccmma. S

* Attivit *ulpmlstlcu

Intanto per domenica 21 set
tembre & in p]‘eparazrone ana,
gita collettiva in Val Codera, il
cui;dettagliato programma. puo
esscre. conosciutorin; sedn: s Al
tre- sone in, rroget $40 per le do-
meniche successive..I nostri ar:|
rampicatori $i ripromettono. di
non interrompere - la loro atti;
vitd fino “alla: fine dx ‘ottobre,
Anche’ se molti trd i m1g110r1
sono assenn per complex'e il lo-|’
ro:dovere verso la Patria, quel
li -che restano mor sostaam) ‘nel

do &stato’ ahbastanza intenso, | |

'Levedale dalla- sezmne a1 Mxlano
" 1 soci Larlo I”Prrandls e Mll ldel C.A

{furone . numerose:

chel-

" Non' dubitiamo.: che molti tor-{-

dis huom ¢amerati scarponi nej.

Vendemmmto

La nostra « festa - dell'uva B
S stata’ rinviata al 28 settem--
bre .per.non pregiudicare I'esi-
to .della’ gxta, sociale in Val Co-
dera. -

Mata: Cerrisco \Iontevec
chna ‘¢heé 1 partecxpanh potraxn-
no " raggiungere’ in bicicletta.
Tutto & stato gia predlsposto
per.la’ migliore Tiuscita, e si
-attende wsoltanto- la - conferma
dell’oste “che dovra -provvedere
a.colmaré i vuoti dello stoma-
co idei nostri vendemxmaton. e

Dettagh m Sede

Sottosez AlFA ROMEO :

I.'nccuntonumento
’ nel Gruppo del Cevedule

Pmlecwarkt: Canova Ico Cas
po Gruppo - "Afiselmi Tole = Sam-
buga “ Lina . - Bruschi Gianni -
Bragg Amedeo - Fizzotti Aldo-- .
Giustredi Rome . Laurinj- Nal-
do. " LT Tl
~Un’ ‘gruppo - di- nosiri~ soci- Ira.
partecipato - all’accantonaiento
slindétto : nella <zong dell’ Ortler-

CE

’\ono»t'mn Al ‘maltempo che ha
inflerito nelj .zona durante tut-
ta la-settimana;le gite effettuate
_seppure.-.non
notevoli, “date e’ c,ondmom at’-
mosferiche. i i

~'La wartenza da Mxlano avvens
ne -nella” ndtte 41 venerdi 2% lu-
glio; i1 6. luglio- si° raggiungeva
Il nmfuﬂm «Nino‘ Corst » -alle /16.
Domeni;ca; <27 juglio,” veniva’ 'su-
bito -effettirata "1g /prima. gita. sul’
ghiaccinio +della:. Vedretta,. Alta,
interroita "dopo .¢irca séi ore dal
| mulare . del - temDOx che lf\galava
Ja primg nevicata;” -

© 1128 1uglio,’ “nonostante. Jd'mog-
gia, - 8- partiva pel - Passo ~“Ma-
dricco, -che non-si raggiungeva,
per- la fitta' mevicatain' cui &
era trasformata:la:pioggiy e che
neld’al.a val. Madrmcm dimitava
ogni -visibilita.: :

11 29 luglin nuova partel 7:1 per.
il Passo Madriocio con. Tempo
coperto. 11 Passo '(m. 3123) -veni-
va raggiunio e trovato assai ne:
vato mentre:il fréddo era intenso.
Visibilitd, scarsgtspes la- nehbia
che copuva i mmm ﬂno a meh
costa.:

I1 30 lugl 0- «par enza per la Ci:
Ina ‘Venezia (ni.-3385) con telllpo
promuattente. In .duwe: cordate si
risaliva la- Vedretta :Alta, stno-al-
la- Cima delle’ Marmotte, Qui il
tempeo mutava’‘ma nonostante la
forte’: mevicata,x sl raggy 1ungeva
per ‘cresta la-cima. .

La_ gita; - di sohto facile, non
lo ‘era”piu-per le condizioni in-
vernali della montagna, divenen. -
do percid  uny saligg, ra]p“nstxca-‘
mente- :interessante,

11 81 {uglio I‘IDOSO : .

J1-1.0 agosto gita a\lla. « (,apan-
na- Casati » attraverso <a Vedret.
ty del Cevedale’ A ('ausa di-ung
ennesima mnevicata-si.doveva ab-
bandonare il programma 41i scin-
dere per. il Passo idel Lago Ge-
lato ed ‘il - ghiacciaio di '« Solda-»
al rifugio” Cittd :di Milano,  tor-
nande poi- dal ‘Pisso Madrlccio
(complessive otto: ore), v

11 2 agosio+ partenza, "\ﬂ
fortevo]e rifugio -« Nino: €arsi».
in’ mattmata %osta a  Merano’
nel’ po'memgmo e arrxvo‘«»a Mila..
no domen ica, mamna -agosto

Sottosemne E. A L. G

UN LUTTO.

Il 18 Juglio sc¢orso morlva im- .
provwsamenta alI’Ospedale di
Desio Giuseppe Nagrettz alpi="
no «della -« Julin's:: Quanto: il -
suo ritorno: nempl "’animo di
tutti’ della - piir vschiétta - gioia,
tanto fu il dolorg per-la perdi-
ta. di un-amico Cal‘ISSImO e pte“ .
nosorper la FALC. :

Per -due anni era statn se-
gretario zelantlssimo -della. So-
cieth; ma ‘non fu.questa laksua
pr1nc1pa1e attivita,

‘Eravsocio- 1rrad1ature di. attx-
vi’n»alplnxstlca Jsempre pnmo'
a . rinunciare ‘al’suo. prOgram—\
ma per dare-ad altri la- gioia
di poter %ustale e bellezze dei
monti :- he ‘non' gli proibi-
“tuttavia di complere diverse a-’
-scensioni .di alto lnteresse aer-
nistico. Tt s

Tutti” gh amici,’ men»tre gh
invocano ‘la pace eterna, rin-

loro 1ndefesso ammaesn amento

serrano -nel cuore'il suo r1Cor-
do e il suo esemplo b

S

— —

MONOGRAFIA (alpi‘nistic'a) N. 211

Corlm del Miller:

- (metri 3373)

E’ una bella- c1ma che si ele-
va all’estremo "flargine occl-
dentale del Plan di Neve a

' mezzogiorno del., Monte Ada-

mello e a ronente del Corno
dl Salarno. Visto dalla Val Ca-
monica appare icome un’oscu-

. ra_cupola al disopra dell’orlo

del ghiaccialo e delle seracca-
te crepacciatissime che lo” li-
mitano dalle cime vicine.

Carte topggrafiche, — ’¢r quc.
sty cima possono essere utili tre
carte « precisanmiente: Gruppo A-
damello-Presanella 1:50.000, edi a
dalla Consociazione Turisticg Ita-
Nana; Karta der Adamello und
Presanella Gruppe, 1:50.000 edita
tavoletta 20 111
NO {(Monte Adamello) dell’l. G.
M. Quella dellg C. T, 1. ¢ senza
dubbio la migiliore, per(,hé piu
approssimativamente rappresenta
le caratjeristiche della montagna.
quella tedesca, in complesso pit
chiarq, perche disegnata in nero,
1) endta nel raffigurare la mestq
ONO (che si salda sullo sparti-
acque principale a N della vetta)

q1 suo versante settentrionale;
quelm dell’l. G. M.; ingrandimen-
to ‘dal 50,000, 1“1(11<0gnata e ag-
giornata in base.alle leva'e au-
siriache del 1907-8 ¢ alle ricogni-
zioni parziali del 1931, ¢ amplej
cisa, perche difetta in tutti i

- Ver santi.

Topografia. — Lg cimma ha tre
versanti principali. 11 versante NO
dal breve cocuzzolo roccioso som-
mitale, si abbassa con dolce pén-
dio ammantato da ung spessa co-

\“e, Jimitulo pereio dallo sparti-
acque che verso NNO declina pia-
neggian ¢ vewso il culmine del
crestone O per discendere poi
pin ripidamente con una dorsale
shiucciata al Passo dell’Adamel-
lo, @ verso E si abbassa coin una
crestina di rocce ad una spalla
(E), e poi continua, lambito dal
ghiacciaio, verso un ripiano, pro-
tesp su Salarno, per raggiungere

-Alorlp di quell'imponente serac:

cata sospesa, che ininterrotta-
mente sj scarica dal baratro sul-
la- sottostante Vedretta d1 Salar-
no. i

11 versaute SE, che prospela
la Val Salaruo, & molto collplesso
s causa dei crestomi che si di-
ramano dallp spartiacque princi-
pale e dal lungo grinale che di-
vide la Val «i Salarno, dalla Val
del Miiler, Due @i questi crestoni,
di bellissima e -ardita conforma-
zione si staccano .dal ripiano «i
¢ni sopra e limitano la crepac-
ciata; un terzo si diparte dalla
spalia I3 e piomba su profondj.e
ripidi canali; un quarto fa parte
dell’ossatura punupa]e della vet-
ta; un quinto si origina dalla
cresta SSO per allungarsi fin sul
margine -del Coster -di Destra;
un sesto, infine, scende a Sud

del precedente e "dalla stessa cre-

s-a, limitando il -piano inclinatp
del Passo Gozzi. La vera parete
SE risulta quindi guella compre-
sa tra i crestoni che scendono
dallo spartiacque principale ©
dalla parte superiore della cresta

SS0; essy ¢ caratterizzata da un

lunge canale nievoso- che sale
dalla' Vedretta di Salarno verso

perta di ghiaccio sul Pian di Ne-la spalla E e da due altrl canali
S ’ ‘. . i

nevosi, pitt corti che si. svolgono
in (onl\pondenm della. vetta:
Ona seconda pare e SE, di. for-
ma .trapezoidale si stende tra il
quinto e il sesto sperone, cullni~
na netly cresta SSO e si affonda
N, un gmpio . catinp di detrit
€ neve, Una terza-parete «i for-
ma triunrgolare, mg meno impo-

sperone guarda o da un grosso
torrione e dalla axdxtmquna cre-
sta che separa lg Val di Salat-
no dally’. Val del Milier; i ‘quall
s’incontrano ‘a SO del - culmine
della parete precedente.

Il versante che . prospetty-
Val dele Mitler puo COIlbld'Cl‘arﬂ
invece distinto in due settori ¢
preécisamente mel settore SO ‘e
nel se tore NO. 11 settore SO é
limitato:
que- principale che va dalla Spal-
la N ally vetta; a deéstra (SSO)
da] <crinale ‘@ cavallo della Val
di Satarno ¢ da.llra, Val di Milter

dalia Spalla N separando fra di
loro il ghiacciaio che si stends

crepacciato del Passo, dell’Ada-

tesa nella parte inferiore da roc-

te superiore -da canali e da cén-

N verso -il- Passo dell’Adamello,
¢ formato dy una compattag pa-

sul imargine "settentrionale. _
Fra gli speroni e le creste,. 1
pilt dmportantj .sono quelli che
si- abbassano in. direzione -SSO
e O.
la vetta 3 cavallo delle Valli di
Salarno e del Miller,

daria parete S e°si abbassa ardi-
tissima con ' grossi torrioni . al

Passo ‘Gozzi; Lo sperone O,

. r P

nente, € invece Hmitaty <da1 sesto|

in .alto dallo " spartiac-

che discende dalla vetty al Pas-
so Gozzi; a sinistra (O) da un
poderoso sperone che si abbassa

alla base della parete, ¢ quello
ché si. adagia sotto lo sdrucciolo
mello;. questa ampig panete e di~
ce lisce, ma & solcata.nclla par-|
ge. 11 settore NO, try ij :poderoso |’
sperone O, g quest(a parte meno

1n1p0nent¢ e lo spartiacque prin-|-
cipale 'che.digrada «dalla. Spalia

rete che si movimenta soltantu

La cresta SSQO scende dal-
precipita

su una lunga serie di frastaglia-
ture fino al culmine della- secon-

Cine

compatto e rocciosy verso la pa-
rete SO, & separatg in due set-
tori verso la parete:NO g causa
di una vasta placea dj whlacclo
che ne ragginnge il arinnie, de
teumnando due porzioni: Ilit‘dt“
stallo ie rampy finale,. :

Toponomastica: — L opm..mm
di aleuni’ toponomaqu ¢he 1100
me abbia hasi. germaniche;..pes
Mill-nibbio. .

Storia alpmlsuca

- S; DICbu-

s ./'F' }' 17‘

"’v xS vé\u\\. ugn“\: Aﬁbé‘

véce, si stacca dalla Spalla N:]

ta fatta da P. Orig ¢ U. Catlina,
i1 21 Iuglio 1932 (libro visitatori
Rifugin (varibaldi); la priMa sa-
lita per la parete SE (principale)
¢ stata portata a termine. da .
'Orio, C. Marzola o A, Marzola,
'S agosto 1937 (libro - visitatori
Rifugio Prudenzini), Ce

=~ a) per il versante NO,

aitri invece dov mlme rlen\'are da, :

mc che la prima 'Nuxslone--xw {

,g

30;: - elementars, - D an
/1 sNeve (dal Rifugio Garibaldi
per Passo ‘Brizio, aggirando i1
arno- anco, dal leuglo « Al

- ITINERARI DI ‘ASGENSIONE,
ore

e r—

Val di_Salarno = (da Cedegolo
pei Frésine e Saviore g ‘Malga
Fabrezza,  carrozzabile; * indi
larga carreggisabile per. Malga
Macesso, Lago ,di Salarno). si
segue. il sentlero segnalato - (Ii-
nea rossa) che 'si_svolge verso
la testata della valle e laseian.
do. a!d.”il vecchio Rifugio di]
Salarno, ora adibitoia ricove-
ro. di mz\ndrmm
la. morena frontale delly Ve-
dretta-di Salarno. Si abbando-
'na allora la’ traccia segnalata
ehd attraversa’ i torbidi scoli
¢he formano la Poia di* Salar-
'no e.ci smerpicﬂ. faticosamen.
1 te"per i mobilf detriti  della
fiorita morena no g Taggiun-
gere la soglia ﬂ‘b,lla Vedretta di
Salarno, nel punto che pin fa-
cilmente si presta per essere
aftraversata.  Si  rimonta il
giacciaio, abbondantemente co-
perto dai detriti e, costeggian-
do a sinistrg Pestremo lembo
settentrionale del:Coster di De-
stra -che gui piomba con roc-
ce -lisee, si.. mette - piede sul
ghxacmalo sporco e, un ;poco

zsav’ pil in su; si riescée nel pianes:

%1

stata quella .offettua‘u (111 v(,apltaa
no Adami il 7 agosto 187%; perche
questi riporta. una saa misura-p
zione fatta’ con. l'anergide (Boll.
1872, 62; 'Ann. Trid. 1878, 300; Boll.
\\VIII - 168-); Ja vpmma salitd ¥
per la .secondzma parete SE, per (4
la parte - centrale ~della - cresta
SS0 ¢ per il margine orjentale
della’ parete 0O, @ atata compmta
da A.. Glanpantoni. e D. Belle
grandi.con -il. portatore -G: Roys“
il 19-20 agosto 1909 (libro visiia-
tori Rifugio Prudenzini); Ja pri-
na sahta della parete SO sta-

DL

"Cadutl dell” Adamello >

_hé ¢ facili roccette. -

(tempo dei primi sahtorl), sa-

hia 1ntelf-gsante e varia. Da.l

risa-
lendo la Vedretta del Mandro-
sne; dal Rifugio Prudenzini per
.11 Passo di Salarno contornan-
do il Cornetto e il Corro di ‘Sa-
‘larno) -si risale senza: via ob-
bhgata, T'agevole coltre ghiac-
*cmta in dlrezlone della cima,
chie’si' Taggiunge superando po-

§p) per la’ parete SE ore 730

V| giante e calmo settore, in ‘cui

sbocca il lungo "canolone’ ne-
voso ‘c¢he separa le due prime
costole dello spartiacque prin-
cipale della .parete principale)
del Corng del Miller (ore 1,30).
Si risale per breve tratto -que-
sto canalone, poi siabbandona
la neve e ci si porta sulle roc-
ce che degradanog -a térrazza-
merti- alla-'base delle due co-
stole di' cui sopra, 'Ci. s’innal-

di neve, spostandosi dappruna
a destra ‘quindi -a sinistra e si
ritorna nel canalone mnevoso
centrale. Lo si. attraversa, poi,
raggiunte le placche: della pa-
rete principale, si sale con. al.

Rifugid “Prudenzini m. 2935 in-

si arriva al-|

za per detriti, roccette e linguel

cuni difficili: passaggi {chiodi;
uno' lasciato) verso uni lungo
“camino, . Risalendolo ~con pas-
saggi interessanti e "difficili, ci
;815 porta sulla ‘cresta 'SSOa po-
»‘ca, dlstanza dalla, ve¢ta (ore 6

.¢). per: la.5e jondarza parete
_SE €. perila cresta-SSEI T pri-
mi e firora “unici sahton im-

carono in cre%ta ‘Dal Rifugio
Prudenzini m. 2253 {vedi sopra)
si- segue -una. indecisa. traccia
di séntiero che si stacca a ter
g0 del ‘fabbricato, ,per diriger:
‘si’ g levante su petraie e spiaz-
7i erbosi, verso da ripida scar-
patd. del Coster di. destra. Si
sale poi- rlpldamente per. que-
sta raccia, ‘che in P purnti
si- sdoppia nella cotica erbosa,
e si riesce g un grosso ‘e ca-
ratteristico ‘masso appuntlto
che precede una, . grossa pe-
traia, Si gontlnua. allora’ ‘per
la petraia, oppure al margine
di questa, mirando al canalo-
ne svasato, che conduce rapi-
‘damente e.senza alcuna’ diffi-
colta . sull’orlo -del  Coster. Si’
:percorre comodamente su vaste
placche 1'ampia terrazza verso
destra (N), mirando a quella
ampis- conca compresa fra- i
due speroni che scendono dfﬂla,
cresta SSO e, superata una pie-
cola morena @ i sucCessivi de-
triti, si riesce alla neve che si
stende alla base della seconda-
ria parete SE {ore 2). Risalito
il' cono nevoso fino all’apice, si
attaccano le rocce e si-vince il
salto inferiore che gi presenta
con appigli -rovesciati. 1Si. con-
4{inua .perla pa.rete e, spostan-
dosi a sinistra si riesce. ‘ad
un intaglio della’ cresta 1SSO.
8i ‘segue - questa “cresta;. si. su-

cosalto;’ formdto da un"unico

piegs Tono girca: 17 ore e bivac-|,

pera, per-il filo un caratteristi-] -

lastrone. molté: erto, ma rugo-
so, alto una ciirquantina di me-
tri.e si arriva ad-una piazzuo-
la. Di-qui si coritinua per la
crestaj;si sorpassa il sito del-
bivacco ' (formato da un inca-.
Vo tra i 'massi) e, portandom “
‘sul fianco &i smlstra, 51 guada-
grat la vetta: oo

“d)-per lg plhrete SO aSCenslp .
ne mteressa&itd”ancl{e 8 non
offré . eccezibnali difficolta. -
Dai’ Cantieri della .G.E.A. me-
tri 2160 .c. in Val del Miller (da
:Sonico ‘& Malga’' Premassone
per, carrozzabile, indi ‘mulattie-
ra e ripido ser.tlero) si mmon—
ta<la valle, vcostegglando un’
bacino artlﬁciale"fe il torrente
Remulo, ~poi »s1*ldscia- a sifi-"

stra il laghetto dél Miller e i

si porta. al: Pantono-del leler.
Di’,qui §i /prosegue’ per’ detriti’
ﬁno allg base " della" cresta 0,
onde{ plegare . a destra e sahre
per ‘un avvallamento di -detri-’
ii e'neve -al picedlo ghiacciaio”
che si “stende aipiedi ‘della’
parete SO. Si-attacca la pare:
{e"sullo sperond disinistra (0).
o) dopu qualehe ' centinaia’‘di’
metn ~di- arramplca,ta ciosi
porta in ‘parete e si continua,
per cenge verso il ‘centro di es-’
.sa.'Di qui, sempre per roccg ir-
teressan'u, ci ‘si'“innalza - rapi-
damente: verso'un grande.ca-"
nale. (la parete ‘mella sua par-
te superiore & solcata da due
grandi canali). Si risale il ca--
nale di smlstra, con maggiori
‘0~ minori - difficoltd, “a - seconda
delle - condizioni' ‘del " suo fondo
(neve o ghiaccio),«fino~all’api-
ce e, in ultimo, arrampicando
per. una. clr.quantma ‘di- metri;
sulle’ rocce,  ci.si affaccia-al
JPian di Neve 8, poch1 metn
dalla: vetta ' ST
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LO SCARPONE ,-4

un“ mteressante itinerariol:
- di ‘escursioni sci- alplmstrche
nel Gruppo dell Adamello ‘

Il 5 glugno SCOrso quattro al-
pinisti, Faustinelli ~Giovanni,
Ezio “Corona,. Franco Cadeo' e
il 50!ttoscr1tto cearichi” di .pe-
sanhssnm 'sacchl e vdegh sci,
risalivano faticosamente la Va]
d’Avio sotto la pioggia.
Bur'croppo poi-Ta plOﬂ‘gla,. tra-
muf.atam in uraoano el co-
strinse a, .due Noiosi’ pernotta-
menti-ai laghi d’Avie e al ri-
fugio: Garibaldi, - cosicché - solo
alla’ matting: del. 7-giugno po-
"temmo “affacciarci -al’ balcone

sci, -attraversare veloci il Pian
di Neve, verso.il; le\l"lO della
Lobbia,. - o :

-1 'seguito’ i’ tempo ci. fu ot-
timo alleato. accompaonar.'dom
il sole ogni mattina, e nevican-
do - quasi- regolarmente ogni
notte;  quindi neve ottirha, co-
stituita  da’-due - dita:"di- neve
fresca e farinosa sul fondo du-
r0, delle Tevicate precedentl

AL: MONTE FUMO 'E CRESTA

CBOCE A .

11 ‘giorno 9 gmgno lasczato
il ‘rifagio_al-lume delle stelle,
raggiungiamo. in’ un:paio d’ore
il Passo di, Monte Fumo’ (metri
1325) ‘dal suo versante est per
1a “Vedretta - della Lobbia: con.
un” passaggio: delicato e. abha-
stanza perlcoloso “dato che se

.*l) o L

curo- fino in’ fondo. alla Val- di
Fumo, con un-dislivello: di"cir-
ca mille metri, e certi_ roccioni
strapiombanti- che non attira-
no certamente;  Lasciamo  gli
scial passo. (mentre-il tenace

per - godere la_ discesa dalla
vefta) e per il lato oves arri-
viamo in un quarto d’ora’in
vetta al M. Fumo (m. 3418).

3ci e in pochi minuti, con-una
discesa -inebriante, sollevando |
una nube: di ‘neve impalpabile,
siamo_ sul " Piarn' di- Neve. Da
qui, ancora’ -sotto” 1ln’lpI'ES$lO
ne: della, mawmﬁca discesa,; ri-
partiamo immediatamente per
il. Dosson ‘di. Genova (m. 3430).
Passato -un: largo - crépaccio|.
su mn comodo ponte :di neve,- e
aggiratone dlver51 altri; smmo

Levate:le .pelli’di foca, gil di
LUOVO; a,lternanldo curvé -a. ve-
loci mcchlate e di-rnyovo-ri-

3315):-¢. una mézz’ora di salita,
ma un, po’ duretta. La dlscesa.

la fatica finché sbuchiamo sul-
la cresta di fronte alla Lobhia.
Rotta la cornice, ‘con unultima
velocissima picehiata, -ei- “poT-,
tiamo fin sulla “porta - del Ti-
"fuglo alle ore 11, precise. -

a. partire verso:le sette e mez-

non’ nrometteva. ‘nulla™di - buo-
r.o.-Ma poi..giunti-al passo di
Cavento “(in.” 31‘)5) Ferso lenp-
ve,, il ;sole
bi, & quingdi aprosegulamo pet
il ripido . pemﬁo,.e ‘alle ‘move
& MezZe: m*rlvmmo ~alla’ vetta
diCorno di Ca\ento (m. 3400)
sempre” calzando "1 fidi e
D1sc€‘sa, wcome sempre magm-

(m, 3255) el vérsante est’e.al
Crozzon -di. Iares {m.- 835 54) pas-
sando ‘sul lato. ovest ‘La via
normalé estiva, segue’ la cresta
che dal -Passo’ i ‘Lared. "porta
in vetta, ma cl'edo che in" con-
dizioni- invernali ‘s sia megho ses |
giiire la nmtra ‘via, "dato che
le rocce~sulla cresta ‘SON0 mol-
to’ inrevate e non sempre sicu-
ve,. Discesa dal, Crozson di La-
Tes alla Vedret g, della .Lobbia
sicurissima,’ se’néa ne%snn peri-
colo d1 crepa.ccl e molto ve
Toce,

Rxentrlamo al nfugm en-
tre il nostro stomaco e'il ‘nostro
orologio ci fanno avvertxtl 'che
sono’ le 1° L e

AL CORNO MHJ-ER ALL'ADA-
'MELLO E:AL CORNO BIANCO

11 -giorr.o’ serruente 12 g
gno, partlamo,“ prpstlsmmO, e
dorpo due ore.siamo in vetta al
Corno Miller: (m. .3337).che dal
Pian ‘@i Neve si. pud salire sen-
za - nessuna . fatica., Ridiscen-
diamo, e-in poco piu di mez-
z'ora, salendo dal lato sud per
la via invernale, siamo sulla|-
vetta sacra: al, gyere di ogni
italiano e partlcola,rmente di o-
gti bresciano: lnAdamel]o (me-
tri 3554} .
Ammmamo commosS1 11 gra
dioso panorama. pensando al=
le gesta che:i:nostri magnifici
alplm seppero’ scrivere col loro
sangue. su quelle. ampie distese

101ss1m1 pr la. steqsa via- d' sa-
ita.

Attraversxamo a mezza cosfta
sotto il M. Falcone,e “siama’in
vetta al Corno Bxanco ‘(m." 3429)
ale .dieci e trenta. .Dopo _-una
breve' discussione sulla via.da
seguire .in- discesa, prevale 1i-
daa di scendere dal versante
est, ‘molto ripido;e di cui non si
conosce Tesatto :svolgimento. .

-Dopo_ alcune "discese di fre-
naggio a. mezza costa, Fausti-
nelli volta gli scji'e parte co-
me un proiettile verso il Pian
di Neve.. Lo -vediamo - rimpie-
clolire sempre piu. fino a diven-
iare ur: punto.nero sull’abba-
gliante, candore del piano.:. -, .

Ci guardmmo un: istante ‘in
faceia, poi giil .a capofitto. Do-
Vo aleuni minuti siamo tutti
Tiuniti, € a- .mezzogiorno .en-
triamo 4l rifugio. ..

AL . pPASSO DELLA VALLETTA
E AL PISGANA

‘11 .giorno 14 giugro, esaurnte
le provviste, scendiamo a Pon-
edilegno segiiendo -un itinera-
Tip che; salvo contestaziohi; co-
Shtulsce una’ vprlma traversata

del 'Passo’ Brizio e, calzati glif

4 Boechetta di Valblone (m ‘)800

unoé sc1vola non.si ferma, ditsis|’

Faustinelli se 1li porta a spalle,

Ritornati al Passo calziamo glif’

in’ vetta dopo un'ora di salita.

saliamo-verso (‘testa, Croce (,m-.‘

i appaga ~del sudore e del-}

- Una ‘méta per i turlstl

AL CORNO DI CAVENTO ‘E' Al.’ ,
CROZZON DI LARES. = % |

11 -giorno - 11" 'siamo costrettl_

zo," dato: che all’alba-il tempay.

1, vince-:sulleinu-

. pina; I numerosi laghi monta-

1‘ Pmso di-Lares.

uévose; € scendiamo poi . velo-|ie

scustlca A]le B pzmtlamo dal
Rifugio,. s¢endiamo fino alla
seraccata. del .Ghiacciaio - del
Mardroneie  attraversiamo, .il
ghiaceiaio a- sinistra per . salire
al Passo della Valletta (metri
3206) - dove 'gmnglamo prima
;. delle-6.30.° Da ‘qui.  scendiamo
sul ‘tormentato -Ghiacciaio. del
Pisganh, sfiorando-i numerosi
crepdcci e intrecciando simme-
trici. ‘disegni sml bianco  ler-
zuolo.:

il nostro. slanmo e 1n1z1amo la
salita. .~

Tn mezz’org $iamo alla, ‘Boc-
chetta {m. 2958)" dove deponia-
mp i sacchi, e alle. 9 precise
siamo sullg Cima Calotta. (me-
tri 3"25), realizzando . cosl la
seconda ascensione- smstlca di
‘queIla vetta.- -

Seendiamo veiom su neve ot-
mo con qualche difficolta alla

C1rca\

Da’qui la dlsCesa. d1 Valbm-
-ne’ si ‘presenta molto incerta
per le fortissime pendenze, co-
sparse -da’ pericolosi- salti di
rocce, e per - I'eventualitd di
qualche - vqllanga ' data l’ora
molto calda -

& Ma rlUScxamo a: cavarcela
senza “incidenti, e & mezzogior-
no-siamo alle malghe di Poz-
zuolo. Qui finisce la-neve, ma
Vottimo: Faustmelh suscxtando
la -nostra: aimmirazione,  scende
su IlpldlSSlml ‘resti di valan
ghe, “sino “a - Valbione, dov_e
giungiaimo ‘alle 13. " -

triamao d Pontedtlegno

stoitinerario. a chi, - posseden-
do una’ discreta pra’mca degli
sci, desideri una via che scen-
da’.a Portedilegno tra: impa-
reggiabili ;panorami & che dia
la massima ; soddisfazione sia
dal *lato q('n%tlco €che. alplm-
s‘uco

. “Come a.bblamo potuto 00nsta-
‘tare personalmente,

Giunti é,ll altena della Boc: |
chetta della Calotta, freniamo|.

AILPHI II|SIMI@ l IIIIL.lIT/A\lBQE

GLI IMPREVISTI

o b una ardita arrampncata

tima. e, ripresi.i sacc®, ,salla- ‘

"Poi gill.a rompicolio ‘per la
pmeta e alle-13.20. premsg en:

Consigliamo vivamente “que-|

i nostri i-|

unisce- la magia del colorv le
Dolomm varlano di tinte:a se-
conda “dell’ora’ e: délla’ luce,
passano dall’azzurro-al grigio,
dal violaceo al giallo ed al ros-
s0 pit infuocato quando il sole
‘muore per 11n1netger51 nel pal:
lxdp colore dei raggi lunari. -

~Una fitta ¢ meravigliosa. rete
stradale agevola l'acccsso ‘alle
vallate 'mche pitdiscoste. Tut-

te le principali strade di comu-

nicazidne sono percorse dai re-
golari servizi -di gran’turismo’
¢ da mumerose. lineg di colle-'
gamento-locale fra-le’varie sta-
‘zioni ‘ferroviarie ed i diversi
‘centri di v1llegg1atm'a dLlla re-
'g'one .

Da \Iemnn a Bolzann ‘da-un
capo,-e da Cortina d'Ampezzo
dall’altro. partonn antoservizi
giornalieri.verso lo Stelvio e
$o_1da

\Iondola ’\Iadmmq dle :

Campwho Gardone e Bresc1a,
Carezza al.Lago.ed ‘i piu . bei

- passi delle"Alpi, la Val Garde-

na, S." Martino di Costrozza,
\Ilsurm'x e Venezia.

Senza contare la ormai ben
nota - attrezzatura ‘alberghiera

‘| dei -grandi centri dolomitici-di

villeggiatury e di sport inver-
nali, tutta la regione & cospar-
sa-di’ alberghi di; montagna -
di rifugi ‘alvini’ che’ facilitano
le escursioni a piedi e- rendono
agevoli e Olte nelle locahtu v1-
cine: :

' L’osp}tallta, alberfrhlera( e 1a
assistenza turistica sono parti-

colarmente curate in tutte, le}

. |stazipni-delle Dolomiti ed at tu-

risti e nllegglantl vengono of-

ferti tutti: gli agi e conforti ri-

chiesti- - dalla’ 'modemits‘t - dei

tempi. T e R
‘ - “E N

Fedele al don*ma che Ie escur
soni in montagna invernali od
-estive ‘che siano, ‘non_ debbono
costituire fine a 82, né genera-
re apatica  « routine », ma rap-
presentare- una sctola dlardi
mento, di organizzazione, di
d1sup1ma individuale e collet:
tiva,

gording ha raggiunto brillante-
mente in questi. gjorni'il Monte
Civetty (metri 3218), regno “del
6.0 grado, seguendo la, via fer-
mta « T1551 » di recente appre-
‘stamento, da nessun. altro re-
])'wtn arm'\to In qui tentat'l

gmrnate permettono - agli
passiofiati

in pochi’ gloml, e. senza_foiti'
fatiche.le: pitt alte vette

Allp] Centrali, .7 .. v

. ‘cesare Bettom
%enone ch

: C.A;‘;I B!escm

Alto Adige

L’Alto Adige, sia perche tro-
vasi nel cuore delle Alpi, :sia
:perché: dotato di quella var1eta
dinatura; arte'e paésag ggi'che
nessun altra regione . puo ofiri-
re, sia’per il suo clima privite:
glato,” & -una regione, che. offre
gelllezze e attrattne 1narr1va-
bilio w0

guesta regione, prettamente al-

ni-sparsi nelle dlverse elevate
localitd, “méte rprefemte delle
folle:det. turisti,.-" ~..

“Levalliy spec1e quelle della
Venosta e “dell'Isarco, -tempe-
‘rate nel ‘clima e protette dai
venti, raccolgono superbl ‘ed
ubextom vigneti e frutteti i cui
memvmllosl prodott1 sono Ti-
cercatissimi gni mercafi nazio-
nali ed internazionalis = '

Lstesissimi e rigogliosi- Lo-
schi formano-la base delle vec-
chie-e tradizionali attivita del-
Pindustria e del commercio del
levno ed: in- pari tempo sono
‘onte di 1nesaur'1b111 bellezze
naturaliz '

“Le vaste zone alpestl' lrlcche
d1 pascoli - ‘offrono ottimo ali-
mento  al cospicus-patrimonio
zootgcnico e completanc'1a me-
ravigliosa.gamima. dei panora-
mi-alto atesini; - i

Le bellezze - di questa 1ncan-
tevole: retﬂone, hanno” determi-
nato-la’creazione di quella. po--
derosa attrezzatura turistica
che.al foreqtlm“o esal. turista|
rende “ancor” mu Uradé\ole il
q0<Tg'101'no & :

“SeTAltg \dlge vitne: d;chxa--
rata: unadelle plit belle,: delle
pit’ pittoresche xreglom alpme,
1651 deve certaménts’alle« Do-
omiitiy <l cnste}h rOCCIOSI di
Teggends: ]

. Nessun’ altra regione. alpma
cosiricca’ di sugge*tlve Vi-
sioni panoramlche dagli- 4spet

ti.nit fantastici ed inattesi.
“+11;: paesaggio. dolomitico ha
Un rear 1tterc tutto. stip ‘proprio
e diverse ‘da: quello deile altre
regioni delle Alpi. .Le monta-
gne appaiono per lo pin rag-

gruppate in nodi isolati di for-
me svariatissime’e bizzarre,

Tra -Punco--e Paltrg si-sten-
.dono dolci;vallate, distese fio-
rite, clivi selvosi ¢ freschi- -pia-
nori. Sopra la zona vierde ‘délle
abetaie:é dei lariceti,. si eleva-
no le 'rocce che saltrono ardite
verso il -cielo, formando diru-
pi verticali; torrioni massicci,
muraglie merlate, guglie dalle
ﬁo'ure 'Tlvgmtesche e f(mtastz'
che SN

Ogni-vallata ha’ una 1nd1v1
duahta tutta propria.- Chi ha
ammirato una wvolta “1eé Dolo-
miti, .«chi ne-ha subitgil fa-
scmo, sentird -sempre mnostal
gia di ritornarvi, di rivedere
crh azzurri laghetti alpini- cir-
(‘Ondatl da folti boschi di abe-.
ti, di- estasiarsi davanti alle
‘piu . svariate formazioni : dolo-
mitichre, di' immergersi nuova-
mente in’ questa’ immensa va-

tinerari;di-“queste tmagmﬁche]-‘
ap- 5
della mor,taﬂna e V.
'} ‘dello- ‘lp()l‘t lua.nco, di -toceare

i uno
dei pilt, maestosi- gruppi- delle .

11 reparto, formato da 5. utfl
clall e da 80 uominij di truppa,
era agli ordini del .capltdno To-

“I'niolo, un- virtuoso  dell” alpe;
mosse  al completo “dell’arma-
| mento, dell’squipaggiamento ¢
devu attrezzi ‘da._ moritagna e
superb il” percorso, mon: privo
di difficoltd intrinseche, in con-
dizioni atmosteriche oltremodo
avverse, Eccone -le fasi ed .t
templ 20 agosto, ore 10 anti-
meridiane.. arrivo.del reparto
alla base de]l'1t1ne1 ario, forma-
zione ‘di 8 cordate di- circa 10
Ttomini ciascuna giudiziosa’
mente . intervallate . alfine di
"al'antlme la sicurézza ed as-

Un fascmo specxale danno o | slcurare'la cohtemparaneits di

marcxa dei- smffoh scaglioni.
‘Ore 10,30 vengono attnaver&b
i rlpltix nevail e ghiacciai an-
thtfmt] all’attacco della. -via
che si radgiun°‘~ subito dono.,
11 cielo & grizio :ed imbroncia-
to; seinbra prepari qnalche in-
;Xl"lt"l, sorpresa, Ore 11 arnvo
alia forcelletta:con pioggia. mi’
nuta,. vento 1mpetuos0 “nébbia.
mmm ienti-per. ognido ¢ re
14,15:- ‘attacco - 'alla - parete.
brandme fine e leWente ToC-
cie bagnate, appighi gelatl

-8i provede.il pegeio. Ore 12:,
arrivo al vertice-della via fer:
rata, teropo - sempre - piovoeso,
\ento fmddssnno Cid malgra.’
do sl ‘nwrosegue, - senza - soste,.
Verso loblettlvo ‘prefisso, - Ore
18:.2 racgiunta Vestremita  ze-.
nitale della via:da tutte le cor-
dnfe.” Pinggia dirotta, tento,
nebbia, freddo intenso. Presa-
di'mnsizione {ogni esercitazione
militare 8i propona semnre une
scono tattico-addestrativo), e
\()]11710!]1 dei sineoli drappelli,
azione- di fmoéo .con mitraalia’
trici ¢ - fucili; La guérra si fa
dovunuue “con quahmque tem-
rm e stagione. - U

Ore-14: si- qcatena om un
temparale-violentissime a base:
di ~grandine;. tnoni: fulmini,

: ‘;pnto sibilante’ 1mpetuo$amen 3

et “semhra che 'gli’ elementi
irati vogliano' fiaccare. la vo-

| 1ontd tenace di. auegli animosi.

' Discesa. gl Ricovern Torriani..
E' una 'piccola costruzione sor:
ta da. poco’a guota-3000.;capa-
e di ‘pocHi  uomini,
riunta‘ingnimbra di mdsqerlzw
Nulla 'da fare; si rinuncig di-
sinvoltamente ai ‘confortl che
non puo ofirire.”

(il “programma’ la prevedeva
per il versante zoldang .attra-
verse il Passa del Trnente).che
si - effettua. lungo . il Percorso
hattnta precedentemente.. tra-
sformato. nel frattempo in umn
torrente . che ‘alimenta. grosse
cascate ¢ queste, sminuzzan-
dosi, danne vita a rivoli mul-
tinli riganti tutte le paretl

ehh di ghiaccio.” . -
- La trupna non'si da pensiero
e canta (I’alvino,. ver chi non
1o sanesse, canta'sempre guan?
Mo 3 ‘alle prese con gualche
difficoltad) e. discende. ma +la
discesa. . si svolge lentamente:
vi & mossibilitd di .precivitare
ad oeni istante. Armi ed equi-.
pageiamenti inzunpaty .invero

brano .oltre -ogni- dire. Si pro-
cede tutiavia; senza 1mpaz1en-
ze," . senza. recriminazioni, - so-

rieta di 1mpressmn1 d1 sorpre-
se, di scenari. o .
All’mcanto -del paesagglo si

prattutio: senza..

_calare moffensim delle genh

un -reparto. d'istruzione
del 70 Alpini dislocato nell’A-].

ulpme Sono ,serem tutt1 o glo-
condi.

Ove 16 Ja lun"a parete ver-
ticale ¢ -liscia, ‘sprovvista - in
basso di chwdx oppone diffi-
coltd assai serie. Una grossa
‘cascata laterale.nnaffia a get-
to:continuo la. roccla divenuta
viscida™ e gelata. -7

.Si raggiunge, alla fine la. scal
ietta. ed  ilicolatoio. . E’.il mo-
mento pid: dr ammatico. dell'im.
presa pnrche Lluna.e Ialtyo. S0~
no: pucos& in pieno. da una
massa liquida di notevele wo

E* ver | i

Ore 14,30. si 1nlzla la dlscesa |

Chiodi . ed. avvigli gono - rive- |,

‘similmente, pesano ed ingom- |-

“.ostie, mtez- :

lume,-che non & possibile scan-
sore. \mu rosta che affrontare

‘CivETTA

R anrani ‘.*‘ .

(la doccxa c1cloplca per supera-
re il punto delicatissimo,” Cia-
S$CUNo vigsi tutfa, senza sgo-
mento: 1f bagno @ integrale, il
respiro si mozza alla gola, ca-
richi ~pesantissimi,. movtmentl

tutti, a testa bassa, calmi: 1‘1-:
soluti, gonfi dacqua, Jieti- in
sostanza dell’ingrato  « dulcis
in fundo », [‘aluno & vero, rim-
plange il. sacnﬁcm del, tlbac-‘
€0, ma niente paura, i, condu-
centi' n' rlfmmrmno in gior
nata.- ’

Ore 17:: sl mu‘rmnge nuova-
mente la basge dell’attacco. Pio-
ve fncura, ma- ormai nessung
ne fa caso. Marcia veloce ver-
80 I'accampamento a cui si
omnve alle 19,30 fra le accla-
mazioni dei compagni addetti
ai servizi, che si-prodigaho a
distribuire mdnmentl _asciutti
‘e vaneri di conforto :

« Durata effettiva "della. ma]-
cia, ore 11.

Prova,. helllssnma e tale da

meritare il massimo rilievo.

Magg Antomc- Arban

Un nfuglo ulla iemoria d|
Pier Gioachino Toesca

. Domenicq 21 corrente,. I'Unio-
ne Escursiomisti Tormesz ra-
dunerd i suot soci per um ritlo
d’onore’ alla memoria del. sot-
totenente Pier Gioachine Toe
sca dei Conti di Castellazzo, Al
nome ‘di- questo glorioso caduto
della Marmarica, UU.E.T. de
dichera il rilu_qio soctale al

nenﬂsr“Ma passano; -passzmo*

'Pian del-Roc (m.1770) in Valle
diswsa T

3

/L4 “Staela aipina giganie,

bella G.J. C bl Aosta

La « Staffetta, glgante delle
Alp1 »,- voluta ed organizzata
dal Comando ‘Felerale di "Ao-
sta e reahzza.ta in modo super-
bo "dai Giovani .fascisti valdo-
stani e canavesani, con splen-
dida .dimastraziore ’di maturita
alpinistica ¢ militare del tutto
degne delle ‘tradizioni piu belle
della nostra gente montanara,
8i.& conclusa 1'8 settembre ad

: Aosta.\

Dopo due gmrm conseoutlw
dx tempo cattivo, un caldo so-
le ancora estivo illumirava le
cime inargentate di neve recen.

‘te ‘e le valli lucenti di pioggia.

A Casa Littoria si vivevann ¢
entusiastiche - di ..impazienza.
La magnifica  prova di massa
volgeva al suo termine: si at-
tendeva 1' ultima pattuglia.
Quella che doveva consegnare
alle Autorita convenute in P.za
Carly Alberto i messaggi che
in quello stesso luogo erano
sta’u affidati -alla prima squa-
‘209 ore prima. ‘

Uel laconico melegramma, ave
va ordinato ai Comandi G.1.L,
partecipanti alla Staffetta, di|
fare affluire le proprie patiu-
glie al Capoluogo, cosicehd il
cortlle di Casa Littoria ers in-
vaso dai bei ragazzi robusti e
coi volti bruciati‘dal sole, che
attendevarno i compagni -per
chiudere l'anello e concluders
la manifestazione,

Ma il pid grande entusiasmo
avevy destato muna notizia. ra.
pidamente diffusasi tra le file
dei giovani, La Principessa al-
pinista; reduce da una magni-
ﬁ}ca campagna, nel Gruppo del

Signore* @’ Europa, aveva se-

‘guito ¢ si era interessata alla

dura, maschia vicenda ~della
« loro » staffetta, e nel pome-

riggio, Ui avrebbe ricevuti. al

Ca.stello di Sarre.
vAlle 10.45 le Centurie Alpx

np dei Giovani Fascisti e degli|

Avanguardxs«tx sono - schierate
ai“lati del morumento al sol-
ddto valdostano e vengono pas-
sate in rassegna dal .Prefetto
e dal Federale. Sono pure pre-
Sent1 il Vicecomandante Fede-

rale. ed il Capo 1ifficio sporti- |

vo della G.LL., organizzature
ed animatore dela- Staffetta, in-
sieme .ad -altri’ uificiali e diri
genti. Numerosa porolazione

.| attende I’arrivo "dei -glovani.’

1. {La pattuglia & gid- segnalata
.| 'e~ben presto la si vede avan
lzare in fila, con passo caden

zato sul corso Vittorio Emanue-
le: ‘moschetti, a tracolla, cor-
da..¢ piccozze. Il capo-pattuglia
portaf il tubo - dei meSsag\Sl 0!
quatiro’ ragazzi giungono in
piazza, tra Papplauso’ entusm—
stico della folla, salutano e si
ﬁortano di-fronte ‘al monumen-

iLa.....semphc& ~Cerimonia.. |
quanto mai. suggestlva, e signi-| -
‘fiéativa: un presentat’arm ~ai

Caduti di tutte lé guerre, di-
ce chiiaramente come. queqtl gio-
vamssnm montanarj sieno do
vunque' e . sempre prontl al
complmento del loro dovere.
. 11 cano- pa.ttuaha consegna 1
messafrgl al  Prefetto,
complace con tutti i giovani
che hanno compluto la bellls-
sima. prova.

Subito dopo il rancio i ‘ra-
2a721

ti emozionati ¢ commossi, La
Augusta Slgnora 1i riceve col
pill ‘radioso sorriso ed ascolta
con sommo interesse. quanto le

[ 'viene- esposto .dal Federale. Os-

serva -attentamente i grafici, le
carte’ topografiche ‘e passa in

“Irivista la Centuria, ,informan-

dost, dei componenti di alenne
rattuglie che per il tempo av-
vérso o'per lunghezza e diffi-
‘eolta di percorso, sono state
maggiormente provate.

La Principessa conosce la
montagra .ed i
quindi conosce anche questi ra
gazzi- € comprende la grande
importanza,  di quanto  essi
hanno fatto. Con lo spirito ap-
passionato dell’Augusto Geni-
tore, ¢he alla Montagna dette
la .vita, e con la benevolenza
dei, Savoia. che in queste val-
li:si considerarono sempretra
i suddltl pm antichi, piu. fede-

Lo scalatore O’reste Roveda di Legnano :
Quadro ad olio di Gianfranco Campestrinl

‘che sif

-vengong autotrasportatij
al Castello di ‘Sarre. Sono tut- ;

montanari,,

i

*+ V Colle del Teleccio, -

lie p1u affezxoriatl, la . Princi-
pessa di Piemonte intrattiene i
Giovani Fascisfi e quando que-
sti, dopo il saluto ‘alla voce,
ordinato dal Segretario Fede-
rale, fanno ritorno ad "Aosta,
sono entusiasti, ed i canti del-
la montagna salgono al cielo.

N . - N » 2
L'organizzazione
_e lo svolgimento

Questa. magnifica prova alpi-
nistico-militare di massa rnon
pote\a essere organizzata che
dg un Comando Federale G.I.L.
dove si lavora sodo e che nel-
le sue file raduna le forze en-
tusiaste ed appassionate -dei
giovani del nostro tempo.

La lunghezza e le difficolta
del percorso, nella ZONa “MoL-
tana della provincia piu alpi-
na d Ihlm, attraverso 25 col-
1i alpini, 5 ghiacciai e 9 nevai
e per mun dislivello complessi-
vo di quasi 70.000 metri, face-
vano di questa ‘manifestazione
alpinistica - lg prima effettunta
in Eur opa da giovari di etd in -
feriore ai 20 anni. Il program-
ma itinerario -ed. altimetrico,
nella, eloquete prec1smne delle
cifre; dice pitt di ogni altra pa-
rola, Y'importanza di questa ee-
cezionale prova:

Partenia da Aosta sabato, 30
agosto, ore 18 - Arrivo ad Ao

 sta lunedz, 8 settembre, ore

11. - .

30 agosto - l.a tappa Avsta
(576) al Colle Garin (2815) a
Cogne (1534).

31 agosto - 2.a tappa: Cogne

- (1534) al Colle Lauson (3296}
a Valsavara (1540)

31 agosto - 3.a tappa: Valsa.
vara (1540) al Colle Entrelor
(3007) a Rema N. D. (1717).

31 agosto- - 4.a tappa: Rema

N, D. (1117) al Colle Fine-
stra  (2840) a Valgrisenza
1 (1664).

1 settembre - 5.a ta.ppa, Val
grmenza, (1664) al Colle Pla-
naval (3016) a Porta Littoria
(1407).

1 settembre -.6.a tappa: Porta

Littoria (1407) al Colle Cha

vanne (2703) a Cormaiore

(1258).

settembre - 7 a tappa: Cor-

maiore (1258) al Colle Lico-

" ni (2674) a Valdigna d'Aosta
(923)

2 settembre - 8.a {appa: Valdi-

ang d’Aosta’ (923) al Colle Se-

rena (2547) ad Etroble (1270).

settembre - 9.a tappa: Etro-

ble (1270) al Colle Firestra

- {2345) ad' Ollomonte (1337).

3 gettembre - 10.a tappa: Ol-
lomonte (1337) al Colle Breu-
gson (2492) a Biona (16086).

3 settembré - 11.a tappa: Bio-

-na-:(1606). al Colle Val Cor-
nera (3066). "a Valtornenza
(1528). .,

3 settembre - 12.a tafppa: Val-

tornenza (1528) al Colle Cime

Bianche S.° ’(2982) ad Aias
(1709). ‘
settembre - 13.a tappa Aias

-(1709) al Colle Tantané (2590)

ad Antei 8. Andrea (1024).

settembre --14,a tappa: Antei

» 8. Andrea (1024) al Colle

9

~

&

. Portola - (2410) a Brussone
(1338). -
4 settembre - 15.a tappa: Brus:

sone (1338) al Colle Val Nera
(2677) -a Gressonei 'S Jean
(1385).

settembre - 16.a ta.npa Gres-
sonei 8. Jean (1385) al Colle
“Ranzola (2171) a Villa S. An-
selmo 1003).

settembre - 17.a tappa: Villa
S.. Anselmo (1003) al Colle
. Chasten (2552) a Issime (939).
settembre --18.a tapra: Issi-
me (939) - al Colle Finestra

- (2345): a - Castel Verres (390)..

e

‘gettembre - 19.a tappa: Ca-

-stel Verres (390) al Colle di
Brenva (1950) a Campo La-

‘ris (1427).
settembre - 20.a ta,ppa Cam-
po Laris (1427) al Colle- dei

- Corni ("6"’) a Traversella
(827).

6 settembre - 21.a tappa: Tra-
versella (827) al Colle d’Ar-
-lens (2462) 4 Valprato (1116).

6 settembre - 22.a tarpa: Val-

~'prato (1116) al Colle Crest
(2040) a Ribordone (1023).

7 settembre - 23.a. tappa: Ri-

hardone (1023) al Colle Var-

dla (1640) a- Locana (613).

7 settembre - 24.a tapva: Lo

cana (613). al. Colle Teleccio

(3304) a Cokne (1534).

8 settembre - Cogne (1534) a
Colle Tsaseche (2820) ad Ao-
Csta - (576).

Durante lo qvolfnmento nor.
sano ‘mancati i momenti d1 ap-
vrensione ¢ gli imprevisti, Gid
la prima rvattuglia, partita da
‘Aosta il 30 agosto dovo la ce-
rimonia iniziale,” trovo, sul Col
Garin neve fresca e formenta.
Cid 1i costrinse ad arrivare . a
Cogne con un’ora e venti di
Titardo. Ma -la. seconda pat-
tuglia recuperd il tempo per-
duto- e dette il cambio ai gio-
vani_di Valsavara -in perfpt'w
orario,

11 «pezzo forte » & stato quel-
lo dei ragazzi. di Ollomonte,
che giunti a Biona attraverso
i1 Col Breuson, decidevano di
proseguire per  Valfornernza,
compiendo ‘- anche . la -fraziohe
durissima che attraverso il col
le di Valcornera, raggiungeva
la'Valle del Cervino. 11 ritar-
do portato da questa pattuglia
fu :di circa tre ore, perche il
caposquadra fu colpxto da un
sasso sul ghiacciaio di Valcor-
nera ¢ i compagni dovettero
trasportarlo’ a spalla per mm
lunghlssxmo tratto. 11 -dislivel
lo' compiessivo  cafipiuto  da
questa pattuglia & stato di ben
5039 © metri. Le susseguenti
squadre marcidrono a. fortissi-
ma andatura. per riportarsi in
orario. La squadra dei giovani
Locana, " che “at{raverso il
con fben 18

|l mai prendere

ore di mareia, avrebbe: dovuto
giungere 5 Cogne “alle -2 dell'S
settembre; arrivo ¢on oltre tre
ore di antlupo Questa sareb-
be stata la frazione piu lunga

¢ ‘con. maggior dislivello, se i

ragazzi di Ollomonte NON aves-
sero voluto compiere anche il
percorso di quelh di Biona, to-
talizzando cosi il maggior nu-
mero di metri di dislivello e le
maggiori asprezze di Dercorso.
- Crediamo che' basti-futto cid
pér dare una idea del grado di
addestramento alla ,montagna
dei: Giovani Fascisti, el Co
mando Federale di Aosta.

Adesso la « Staffetta Gigante
delle’ Alpin g termmata Me.
lascia in tutti il "ricordo. ed
una speranza: . che questa pro-
va abbia successivi  sviluppi,
che il percorso di una prossx-
ma- staffetta presenti maggio-
ri difficolta. '

I ragazzi del Comando Fe-

derale di Aosta si sentono in

grado di affrontarle e superar-
le felicemente per soddisfazio
ne personale e dei loro diri-
genti: soprattutio per YV onore
della G.1.L. della loro Provin-
cia. :
Giuliano Galosci

PRIME ASCENSIONI
ALPINISMO MILITABRE

Parete sud- est dell’Auta

Abbmmo da Agordo che una
nuova via & stnta, aperta sul
la parete sud-est dell’Auta. La
vittoria & stata conseguita da
una pattuglia di alpini del VII
reclute del Battaglione Bellu-
no, comrosta dagli alpini Bot-
ter Mario, capo-cordata, Sera
fini -Giusto ¢ Costa Paolo, che
ha lmplegato nella scalata ot-
to ore. = -

Questa via, su oltre 300 m.

.di parete, presenta difficoltd di

6.0 grado. La roccia erg mol-
to friabile ed i chiodi impie-
gati sono stati 18, -dei quali
nessuno & stato lasciato in pa-
rete.

PRIMA ASCENSIONE ITALIANA
NEL CANTONE DEI GRIGIUNI

(m. 2848) per 1u pareto 0

Nella® seconda quindicina di
agosto Carletto Re, del CAI-
GUF Milano, istruttore della
Scuola nazionale di alta mon-
tagna A. Parravicini, ha trac-
ciato. da solo .una. nuova via
nella zona della Catena Mesol-
cina settentrionale,

Dopo aver pernottato al ri-
fugio Carlo ‘Emillo al lago
Truzzo (2140), raggiungeva la
Bocchetta settentrionale del

Nebblone ed entrava in terri—
torlo svizzero.

Si portava quindi nei pressi
della malga di' Vels e costeg-
glando il versante ovest del
Nebbione perveniva all’attacco
(2300).

La vetta fu ragglunta dopo
cinque ore dj effettiva arram-
plcata. La nuova 'via & stata
intestata al mome dell’amico
Renato Bojocchi, caduto sul
Brenta il 26 luglio scorso du-
rante -una esercitazione del
Manipolo roceiatori della Com-
pagnla Alpina di Milano,

Alpinismo sotterraneo

Nuova caverna
“seoperta nella Grotta Gigante

La costante opera della Com--
missione grotte della Societd
Alpina Giulie (Sezione del C.
A. 1) & stata coronata in que-
sti giorni da, un meritato suc-
cesso: la scoperta «di una nuo-
va caverna nella grotta Gigan-
te sitnata presso Trieste.

Un gruppo di giovano di det-
ta. Societd. dopo, aver dato la
scalata alla pa,xete nord-ovest
della suddetta grotta, dove si .
credeva esistesse appunto un
ulteriore passaggio, & riuscita
4 peretrare nel’ nassagglo stes-
so irto di magnifiche stalatti-
ti e stalagmiti, e si & aperto il
varco .nella nuova caverna,
che misura ben 78 metri di lun-
ghezza.

Una nuova importante at-
trattiva si aggiunge cosi alla
-grotta Gigante méta di nume-
rosi escursionisti triestini. Gia
nella prima esplorazione si &
provveduto allassunzione di
una serie dj ben riuscite foto-
grafie e al rilievo - schematico
della -gal'eria che, ad adalia-
mento ultimato, sara resa ac-
cassibile al pubblico, .

L_'Ai;cademico‘ Benini
sul Sass Rigais

.Un’ascensione <¢he merita di
essere qe(rndlatd & quella com-
niuta dall*accademico d’Italia
Romano Benini di Cremona, il
quale, all’etd di settantanove an-
ni ha scalato alla fine dellp scor-
so agosto .il Sass Rigais (metri
3029) partendo d, Santa Cristi-
na di Val Gardena; ascensione,
se¢ non difficile, assai lungg ¢ fa-
ticosy anche per chi non abbia
sulle spalle settantanowve -prima-
vere,

Chiusura rifugi della S. A T

Col 10 corrente song chiusj i
rifugi: T. Pedrotti alla Bocea 4i
Brenta (Dolomit{ di Brerta);
Giovanni Pedrott] ally Rosetta
(Pa'e di 8, Martino dj Castroz-
za); - Mantovy al \/107 (Grum)o

Or tIes Cevedalo 3

0

(1 campo mobilg dellaG. l Bﬂl'ﬂﬂﬂlll

nel Gruppo bel '3umco

Nel mese di agosto gli alpieri
del Comando Federale Gil di Ber.
gamo hanmne partecipato al Cam-
po mobile militare nel Gruppo
flel M. Bianco, durato dal 10 al
16 agosto. scorso. .

Or non € molto, gli alpieri ber.
gamaschi diedero vita ad un al-
tro Campo consimile nella zona
del M. Rosa, ed eccoli che sono
nuovamente in scena quali pro-
tagonisti di un’impresa. che ha
giustamente prodotto - notevole
impressione ira gli alpinisti che
possono comprendere le difficol-
ta, ed il fascino dell'impresa i
scalare la veta del M, Bianco
con 40 giovani alpieri, perfetta-
mente equipaggiati ed armati.

Alla Stazione di Aosta gli al-
mieri ricevono i cordiale salu-
to-di. quel Federale, dott. Augu-
s 0 - Carnazzi, bergamasco inna-
morato anche lui delle montagne,

Partito da Cormaiore alle ore 8
dej 10 agosto, dopo una salita
di 7 ore, il plotone arriva alla
Capanna ‘Gonella (m. 3120).

Le condizioni idelly montagna
sonn  tutt’aitro che favorevoli
chi conosce il Bianco, sa come
questa. montagna non si possa
alla. leggera. Ora
40 ragazzi, fleri ed esperti al co-
mando di un nomo energico, non

sl - lasciano intimorire dalle
condmom meteorolo'nch'e non
buone.

"~ Alle. due i1 plotone parte d'Ll
Rifugio Gonella, La -lung illu-
mina il grandioso scenario,
facilitandg glf alpinisti nellla pri-
ma parte del percorso., Vi & ca-
duta neve. in abbondanza, tutta-
via si giunge presto allg’ cre%ta
di.Bionassay (m. 4000). .

11, tampo peggiora, i leva for-
te il vmto, my i giovani non si
scoraggiano e tirano avanti com*
patti ¢ decisi,

Al Dome du ‘Gouter sono ad«h
rittura nella tormenta e la visi.
bili a diviene nulla; & giocoforza

-riparare entro il Rifugio Vallot.

Aspeitano per tre ore che g]l
elementi: sj plachino, ma il mi-
glxoramenm € appena. . percepibi-
le. Tuttavia il Comando ordina
la partenza. Le 12 cordate ‘alle
12 iniziano la scalata alla Vetta,
che viene raggiunta al]e ore 14
dey 12 agosto,

L’ardire e 13 perizia .dei giova-
ni, la fredda determinazione, del
lboro Comandante hanno sconflt-
to la montagna’ e lavvemsni de-
gli elementi. ‘

Fischia i1 vento e sollevy nem
bi di neve sulla punta estrema
della montagna domata; il Re-
parto inquadrato presenta le ar-
mi e ricorda col. rito dell’appello
fascisig .l'eroica figura del Capi-
tano :Bruno Mussolini.. 11 tempo
Deggiora. nuovamente, 11 Coman-
dante del Campo ording che si

dnizi la “discgsa, Spiace ai gio-

vani. lasciare cosl presto la vet-
ta conquistata, a prezzo di tanto
impegno  interrompere 1'incanto
delle mille sensazioni della mon-
tagly e delllinfinito per le” quali
it loro animo @ aperfo; ma la
preoccupazione per. la. sicurezza
collettiva mon permette di de-
campare, Si’ scende. Infuriano
nell’aria, sempre piu fi‘ti, j floc-
chi ‘di neve cancellando la, pista
di salita; la visibilit sempre pin
si attenua,. cosicché quella Ji
raggiungere il Rifugio Vallot non
é mccola 1mrpresa, tutn comun-

que, la portano a compimento
felicermente. La sosty & breve.

Tuttavia al .Dome du Gouter
non c'¢ piu nula «da fare; &
una battaglia cieca’ contro le pre-
ponderanti {forze della mnatura.
Proseguire potreébbe equivalere
ad una sflda contrg la wmorte, 1
Tenente Sugliani preferisce af-
frontare il rischio di rimanervi
bloccato ¢ ording jl ritorno,al
Rifugio. *
"Ma non & uny cosa da poco
in simili- condizioni;  qualche al-
piere da segni di esaurimento,
superato solo in virth di una
grande forza di volonta, Si per-
notta al Rifugio ' razionando i
viveri. 11 tempo i1 giorng seguen.
te accenna a migliorare ¢ |p‘elclo
si parte, Sull'esile ¢ lunga’Cre-
sta «di Bionassay ile cordate. fa-
ticano a reggersi sotto l'impeto
del vento, a tengong duro, cen-
tuplicando le loro €nergie. Gl
alpieri superano le difficoltd del
ghiacciaio del Dome. ¢ raggiun-
gono la casa ospitale, -

Breve sosta, poi'di nuovp gid;
le condizioni meteorologiche so-
no sempre- brutte e .peggiorate.
dal grave pericoio d‘elle -valanghe
che cudono inin‘errottamente in
vista del TReparto. La discesa-
viene felicemente portata a ter-
mine, Alla Visaille, il Reparto
riceve le prime festose accoglien-
ze. A Cormaliore. il- Reparto in-
quadrato si reca. al Cimitero a
deporre fiori sulle tombe dei Ca-
duti di guerra. e su quella  di
Gianni Maveri del Comando Fe-
«erale. di Bergamo, caduto 1o
scorso pnno al Colle della Seigne.

I Capitano Fabre ha elogialo
i.giovani per la:bella impresa,
augurandow di averli a1 suoi. or-
dini. come’ alpini. E' da segna- -
lare -un Giovane fascista che,
culpi‘o da congef'tmento di 1.0
grado -a un piede non ha accu-
sato 'il ‘male per non essere di
aggravio- ed ha .detto dell’inci-
dente solo ad wascensione com-
piuta  Un altro, con una profon-
da, ferita dg Tampone, ha porlato
a. termine coi propri mezzi la
pesante ascensione,

Sen. Luigi'Piantanida
Vice Comandante federale

. BAITA

FILIPPO CORRIDONI |

- O.N. D, ;

Monte Croce (m. 700)

sopra BRECCIA (Como)
*x

Magnifico panoram‘a' su
Como, 11 Lago, le Alpl

Servizio di Ristorante
Aperto tutto Yanno -

40 minuti da Mllaho
Linea Nord Como
Stazione Grandata-Breccla

Localita apprezzata :
per raduni dopolavoristicl

Informazioni: ¢ Pro Brec-
cia > Via Bossi, 9 -
BRECCIA (Como).
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rme multwolom, .presentava quel
mattino un.insolito-moyimento e
dopo . Varrivo - dello smoso susdi

una’ slitta 'appositamente’ addob-.

bata, si formo jl corteo che giolo-

< | samente  séese - alla: Cappemebta

" . SOTTOSEZIONI;
(.anuvesuna Vulle Susa- SemmoTormese Venurlu Reule

Jl | sﬁc‘c’esso
~ del nostro campo

atfraverso fé espressioni -
di alcuni parteupuuu

1l succqsso orgamzzatwo del \

XVII Campo Naziornale C.A.I -
U.G.E.T, non Jpoteva essere piu
completo ed & con la piu viva
soddisfazione che abbiamo no-

. tuto registrare l'incondizionato

elogio degli oltre 450 partem-
panti al Campo.

. Tra le molie lettere di plau-
so e di consenso, ne pubblichia-

‘mo- qualcuna che esprime in

rapida sintesi il- pensiero de1
campeggianti:

«Anche a nome dei miei Cu-
merali tengo ad esprimere il
mio vivo ringraziamento er le
cortesie usateci-durante la no-
stra permanenza - al Campo )

L’orgamzzazione del Campo,
dovuta alla vostra lunga espe-
rienza, & veramente perfetia
ed unitq all’ambiente; oche i vo-
stri dirigenti -sanno- fondere ed
affratellare in modo mirabile,
hanno reso cosi piacevole il no-
stro soggwmo nel 11 turno, da
indurci a, rimanere anche per
il 111, .

Spero Vivamente di ritornare
al Campo il prossimo "anno,
posszbzlment(’ con pitt numero-
st camerali di questo Dopola
vora.

Roma  Dotf. Aldo Bertolini
Dopolavoro Confindustria.

Non posso-a meno di rinno-
varvi 4 miei ringrazamenti ed
esprimervi ancora la mia sod-
disfazione per ‘settimuana
passaia al (“'ampn di Val Véni.

Ne sono  veramenle rimasto
entusiasta, ‘e piw i giorni pas-
sano, maggior.c ne diventa la
nostalgia.

Il posio veramente  incante-
vole, lorganizzazione consona
alle ﬁnalzla la simpatica cor-
dialitag mmztanam dei dirigen-
1i, Uaffiatamento stabilitosi fra
tubti gli abitanti del Campo, ¢
favorito da una buona tavola,
sempre sufficiente, sono per voi
altrettanti titoly di lode.

Per il sotloscritto rappresen-
tano invece {ulte ragioni per
ritornare anno prossimo, e
spero di polerlo fare, :

Milano - Nestore Buratti.

Innanzi tultdo vi giunga gra-
dite i mio-augurio per la vi-
sita al Campo del nostro I're
sidente. Generale, Ecc. Angelo
ManarcSL, sono cerfo che non
potrd avere, per linfaticabile
UGET, altro che parote di €-
logio ¢ di compiacimento per
lo zelo e Vattivita con le qua-
Ui la vostra Sesione Tiscuole
ovungque simpalie ed adesioni,

) - Carlo Baracchini.
Presidente dellg Sez. del CAl
di La Spezia.

Senfo vivo il desiderio di in-
con tutto 7l cuore di
vecchio Alpino, innanz: tullo la
mia commossa gratitudine e ri-
conoscenza- per la vostra fra-
terna, cameratesca e squisita
corlesia usatami nell’ospitarma
per ventiqualtro ore nella vo-
stra s*zmpatzca [cumv]l:a ige
ting. :

Conserverdo un gratissimo 7vi-
cordo dellg breve parentesi e
defle belle  ore trascorse fra
vo1, schielta gente delle nostre
adorate Alpz ¢ mel contempo
mio soggwrvo i cinque furni
ammirazione per la meraviglio-
sa organizzazione del Campo.
Vi auguro sinceramente sem-
pre migliori fortune,

Prof, Rosetta Catone
Reggente Soltosezione Femmis
nile USST'del CAI di Torino.

Di ritorng dal Campo di Val
senla il dovere - di n-
viarvi le espressioni del mio
animo grato per. le cortesie u-
satemi da voi e dal personale
dn'zgenlte delUGET durante 4l
mio soggiorno di cinque Turni
in tale luogo mcanlcvole delle
nostre Alpi,

Ho potuta appreszare, -du-
ranie il mio lungo soggiorno al

-Campo, lu vostra operositd, il

vostro spirite di inizialiva, coas
diuvato efﬁcaremwnrr dai 7)()%‘{11
collaboratori, e - specia imente
dai  diretlori.  at, iurno. vg4q.
Fawnone Maggiani,
Bzanohz, Meueburqm
sono. cold avvicendati, e che si
sono futti prodigati, con risul-
taty degni dis ummirazione per
Vottima organizzazione e lot-
timo - trattamento fatto ar cam-
peggiants,

Ho potuto  raccoglieve . dai
campeggianti, che ho - quasi
tuwlti conosciuts durante i cin-
que turns di v~avmrendament0,
le zmpresszom loro, che si pos-
sono riassumere in un compia-

cimento ed una ammirazione|

generale, " Le belle giornate
passale lassu resteranno. im-
presse nella :mia memoria .coi
Segni imperituri della pii m-
va simpatia, . .
Dott. Ing. %11\1 Cav. Vitiorio
Torino ».* s o

Visitiomo le sez. consorelle

Al fine di rinserrare sempre
pia i vincoli che uniscono. le

Sezioni del CAI, la UGET con-|

tinua nella fuiziativa della” vi-
sita alle Sezioni consorelle. -

11. 27-28 ¢. .m., la UGET sa-
ra quil’ldl alta Spezia, dove,

.con 811 amici spezzml verran-

no Tievocate le belle ore tra-
scorse al (,ampo Namonale CAl
+ UGET,

Sabato 271 “Arrivo a La Spe-
zig' - Visita alia citd ed alla

© sede della’ Consorella Sezione
“di «La Spézia» del C.AL —
~Projezion.e filmi a passo ridotto !

T TI

che st |

15 ottobre:

del. Gruppo' Cine CAI-UGET.

Domenica 28:  Partenzy
treno: per Carrara-Apuania ‘ -
Arrivo ‘a’Carrara -e -prosegui-

mento per Monte Brugiana -

Ore 10, arrivo in vetta, - L’ar-
rivo ,a ‘Torino & previsto per le
ore 24 ) B
Una-fontana al rifugio
Onelio - Amprimo-

(,on una .tubazione di ben 33.)0

metri ¢ stata costruita la nuova|

fontana che zampilla a flanco
al rifugio 'O. Amprimo. La co-
siruzione, che ha richiesto _pa-
recchie giornate di lavoro, ¢ sta.
ta’ in .parte ‘eseguita’ dagli uge-
tini Val Susa, ¢ Crea veramente
unE hella comoditis per- gquanti
si- portano a Rio Secco.

I.a. spesa che ha gravato sul
bilancio sezionaie non ¢ indif-
ferenie- e .8i- spéra ~che col c¢on-
corso degli ngetini tutti sia pre-
sto ‘coperta. Accettiamo: fin d’ory
anche piccole off('ﬂte Lot

I.u wtu nelle nostre Senom

VAL!.ESUSA
Ofterte pro rifugio "+

"..In ., occasione . del” matrimon-o -della
figlia Irma, 1 sig. Nafeyrille ha elar-
gito L. 50. Le amiche delia coionia
15, Agosto L. 30 11 stg. Piazza rag.
Carlo L. 50, II stg. Trappo Carlo L. 18,
Una comit-va.dl Rivoli L. 6. NN, L. 5.

‘Nozze al Pian' Cervetto

1I .14 -agosto, nella suggestiva
chiiesetta - di - I’ian  Cervetto, si
svolse la graziosa cerimonig di
unione  del nostro ex Presidente

mchuld Calisto, con la simpa-
tica 'signorina - Irma’.: Naferville
consocia della nos ry -sezione.

I preparativi, al rifugio O. Am-
primo, per le nozze,
da alcunij- giorni -prima,

It rifugio, adorno di

A

'no intesi,

fervevanoy.

bandie-!.

dellg Madonna della ‘Neve,+
.Giornata ‘magnifica di sole. Do—
po il rito,- segui. da S. Messd, cel
lebrata dal  Reverendo vice par-
roco di Bussoleno che agli sposi
rivolse - calde ‘parole .di augurio.
11 corteo iniziavg quindj il ri-§
torno verso il rifugio mentre la
fisarmonica . del buon. Vaglio rie.
vocava le madlzlonah canzom al-
pine. ..
Uno stuolo di fotografi improv-
yvisati’ colpivarngo coi:loro obbiet.
dvi i partecipanti ally lieta- ce-
rimonia, mentre il passo ridotto
dél'amico Piazza della Sezione

‘|di Cirié ~era’ impegnato per le
-1pose .piu a traenti e dimostrative
.| del breve tragitto, Al rifugio in-

tauto erang preparaty i confetti
che gli stessi sposi’ distribuivano;

11" pranzo nuziale -raccoglieva
quindi .sposi, -famiglie” ed amici
e la bella e ridente conca di Rio
Secco assumeva un grande. aspet-
to di festa.

Al brindisi® brevi tﬂwahE(l‘ZOSC
parole ricordavano agli sposi co-
me era nato il loro idillio d'a-

| more e gquale colpa ne avessero

«le galéo te fragole ¢ chi le of-
ferse » dell'anno 1940, quando i
due cuori nascostamente -si- era-
nei dintorni del mfu-
glo 0. Ampr"imo.

Verso le 15, i premratlvl per la’
partenza si fecerp piu accelerati,.
ed accompagnatj «a pochi inti-
mi i protagonisti lasciavano Pian
Cervetto, con in cuore la gioia
di essere sempre uniti ¢ felici,
mentre gli auguri ed i salu'i con
le armoniose note della fisarmo-
nicy 1i accompagnaronoe per, buon
tratto, inizio del viaggio - verso
la Cittd Eterma, stabile Tewienza
di Irma e Cahsto .

GANAVESANA .

Lutto, — Il soclo Rasetto Augusto
ha avuto il dolore di perdere la sua
cara mamma, Signora Rasetto Euge-
nia, pure suocera ‘della consoc’a Bar-
botto ' Rosina. in Rasetto,

Al nostro caro soclo e alla desolata
fam’glia ° ie pitt sentite condoguanze
della Uget. - - . : e

Culle, —: La c¢asa dei consosi Cove-
g lotto Antonln e Anna & stata ailte-
tata dalla nascita del pliccolo Franco.
Al neo scarponcino e al felici genitor!
i pia fervid: auguri delia Uget v

Nuovi soci: Audano Mario - Ogge—ro
Lorenzo.

Nuovi’ scarponcmh Rasetto Gianpiero,

C.A.lL Ser.

ROMA - Via Gregoriana, 34

. N L
Tesseramento Anno XIX .
La Presidenza generale del

C.A.L ha disposto 'allineamen-

to delle quote socialji delle Se-

zioni, a partire dall’anno pros-
simo. In conseguenza, quelle
della nostra Sezione sono sta-
te fissate come segue: Perpetup

L. 1000, Perpetuo mililare Li-

re 600, -Vitalizip L. .600, Vitali-

..zo mthtare L. 300, Ordinario
.. 60, Socio militare (per mi-

litari in s. p. e.) L. 40, Aggre-

gato (parenti di un socio ordi-
narip o vitalizio) L, .30, Guf
ordinario (universitari 1scmtt1
ai Guf) L. 26 (riceve la rivista

«Le Alpi» e «Lo Scarpone »)

Guf uggregate (non riceve le

pubblicazioni) L. 12, Gil ordi-|,

nario (organizzati della Gil e

studenti scuole medie -iscritti

alla Gil) L. 26 (con pubblica-
ziond),. Gil’ aggregato. (senm

puhnhuwiom) L. 12 .
Soci nen residenti (soci i-

scritti alla Sezione dimoranti

fuori di Roma) ()rdmarm Li-

re 95, Aggregato L. 25.

“Anche per-'anno XX tutte le
quote vanno maggiorate di Li-
re 0,50 a beneflicio .del Museo
nazlon'ﬂo della. Montagna di
Torino. L’assicurazione contro
gli infortuni alpinistici, obbli-
gatoria per la categoria « ordi-
nario », costa L. 7. Pei nuovi
sori, oltre le quote suddette, si
deve versare, una volta tafito,
all’atto dell’ 1scrmonc una tas-

sa d'entrata nella sefruente mi-

sura: L. 5 per le _caterjorle « Vi-

talizio », « Vitalizio militare » ¢

« Ordinario »; Lire 2,50 per i

soci « Militari» e «aggrega-

to »; Lire 1,50 per tutte -le al-

tre. 11 costo della tessera & di

Lire b, e lo stesso importo per

la tessera che da diritto alle

riduzioni ferroviarie.

Il tesseramento per Vanno
XX s’inizierd.- col 1.0 otlobre.

Il -Consiglip “direttivo della
Sezione hg stabilito di conce-
dere un speciale riconoscimen-
to ai soci, Ordinarip ed Ag-
gregato rhe rinnoveranno l'as-
sbécinzione enlro il 31 gennaio
A942-XX. 11 Ticonoscimento si
concreterd ..in. una riduzione
della quota da pagare, la cui
somma’ verrg resa mota nel
prov.w‘mo naliziario,

Programma gite |

Ld, Commlssmne gite ha sta-
bilito il seguente proﬂramma
da  svolgersi nelle: prossime
settimane, iniziando cosi I'atti-
vita autunnale che certamente
avra il successo di que]la pre-
cedente:

21 settembre: M Velmo (me-
. tri 2487) alpin. (Venanm Bel-

lotti, Tosti) .

M. Morra* (m. 1036) Escursio-

ne di propaganda (Gentili e

Pascoli) -

28 settembre: Serra di Celano

(m, 1923) rocciatoria (Sterbi-
- nl e Zapparoli)

M. Scalambrq (m. 1402) e-

scursione  di - ‘propaganda
" (Gentili, Ferreri e Jarusci)
Celebrazione della
festa dell'Uvaq al M. Artemi-
_ sio (Jarusci e Costa) popolare
per famiglie € bambini, ;-

12 ottebre: M. Porrara (me-
tri 2136) nel gruppo della Ma-
jella, alpin. ‘(Landi e Schiaf-
fino) -

M. Fogliettoso (m 1004) (To-'

sti)

19 ottobre:. Sagra delle casta-
‘gne: a M.  Cimino, popolare
per fariglie ‘e bamhml (Gen-,
tili e Tostx)

26 ottobre. Pizzp, Deta (metn
.2037) alpm (Landl e Slmon-
cini) .

M: Ma('ohza {m. 1113) Escur.
(Zappala e Fratalocchi),

‘I‘ evxdente 11 crlte«rlo che ha

ispirato i compilatori ‘del pro-
gramma, Quasi tutte le dome-
niche -considerate . presentano
due” soluzioni: o una gita di
carattcre alpinistico, ciog piu
1mpegnatlwa e che richiede una
certa prepamzmne (per. lo. me-
no nel flato e nei muscoli),

una gita facile, accessxblle n
tutti. Le due tradizionali feste
popolari” — "quella dell'uva. e
quella dclle castagne — si ri-
pétono anche quest’anno, e cer-
tamente, esse incontreranno il
solity . favore, specie delle fa-
miglie dei soci ¢ dei bambini,
a cui sqno 1n prevalenm dedi-

caté,

Cdme d1 consueto, A ]')I‘O"'I am-

mi dettagliati di ognuna ver-|

ranno resi noti, tempestlva-

mente, gia sull’albo sociale, sia
nella vetrina de « I1 Messagge-
ro » ‘e, inoltre, con: comunieati:
a mezzo della st’xmpa, quott-
diana..

" Possono “intervenire anche -1
non soc1, purché presentatl da
unsocio.” .

Le iscrizioni si fanno in Se-
greteria, versando la quota fis-!

sata, fino la sera del venerd
plecedente la gita di ecypi si
tratta. U
Scuola di arrampicamento -

Dopo un periodo di sosta
piuttosto prolungato, la Scuola
di arrampicamento riprendery
1o 'sua “attivitd *con un Corso
autunnale, che s’iniziera dome-
nica 5. ottobre con .un'uscita a
Sante Marie. Le lezioni si svol-
geranno, di domenica in dome-
nica, suile rocce di diverse lo-
calita vicine & Roma, Gli allie-
vi-dovranno portarsi un paio
di scarpette da roccia e, per
coloro che ce I'hanno, qualch.,
chiodo e moschettone: La Se-
zione fornird tutta I'attrezzatu-
ra “necessaria (corde, chiodi,
moschettoni ‘e martelli). Le le-
zioni si svolgeranno con la col-
lahorazione dei camerati Zap-
paroli, Tropea. e Ciai. Durante
il Corso verra svolta anche una
serie di lezioni teoriche in sede
sui seguenti argomenti: sioria
.dell’salpinismo, tecnica alpini-
stica, pronto ‘soccorso, ghiac-
cipi e valanghe, montaﬂna 1n-
vernale.

Le iscrizionj si ricevong pres-
so la Segreteria: gratis pei so-
,L..10 non soci. RIS
) Alle lezioni pratiche possono
partecipare tutti, anche coloro
che non. abblano maj visto la
roccia: saranno.svolte in modo
facile ed attraente, evitando ri-
gorosamente qualunque perlco-
lo. Saranno una specie. di.pia-
cevole esercitazione di pale-
stra, fatta all’aria .aperta.in
buona compagnia e con risul-
tati certamente proficui. 11 Cor-
so attuale & specialmente indi-
cato per coloro che desiderano
militare nelle gloriose Truppe
alpine. Alla fine del Corso,. ai
migliori classificati ‘verra rila-
sciato 'apposito attestato di
frequenza che da diritto di pre-

cedenza "alle ‘domande  per .la )

ammlssmne negh Alplm

Trofeo « Renato Tedeschi»

Si ricorda ai Reggent1 delle]
Sottosezioni che il- 30 settem-
bre scade il termine per-la pre-
sentazipne delle “relazioni sul-
P’attivita svolta  durante il pe-
riodo che va dal 15 giugno al
15 settembre, per poter concor-
rere ‘all’assegnazione del « Tro-
feo Renato Tedeschin, =

Come . & noto, tale Trofeo &
stato istituito” per: onorare la
memoria del socio ing. Renato
Tedeschi, volontario di guerra,
caduto’ 'sul’ fronte " greco-alba-
nese.’ I1 prezioso «Trofeo» sa-
ra. dato in” consegna ‘per. un
anno a quella Sottosezmne che

(I

{1a vetta del M..Bianco (dal riTu-

a «uudlzm lnsmdacablle ai ,runa.‘

Commlsswne formata dal ‘Pre-
sidente, ‘dal Vice - presidente,.
dal Segretario e dal Presiden-
te della Commissione gite: qua

:| svoltp- la migliore attu:ita"“nel\

pemodo su: specxﬁcato.

- Attivita- dei soci-

Al Campeggio de]la, quva,ne
| Montagna s “di- Verona, noto . an-
che gli'anni scorsj perla sua./ng
tevole atiivitd alpinistica;“hanno
partecipato questa estate, dal. 1;0
al 24 agosto, -i soci Don ‘Marino
Bernard],. Federico. Tosti, Stefano
Traversa, Maria Amometta el Lul-
gi Bellotti. . o

- Tra le piw jmportanﬂ ascen-
sioni compiu.e dal gruppo segna.
liameo 11- Tagliaferro  per la ‘Cre-
sty Nord, il Corno Bianco ‘(com-|
presa lmtera traversata) 1p: Pon.
ta ' Grober,. la. Cima Parot el
Monte Rosa. per i) versante. Vai-

poeta, Tosti puhblica in akra pa-|
gina del giornale un interesshite
-articolo sully’ salita al Momte
ROaa. L
1 soci “del’ Guf Glacomo Tro-
pea, Massinlg Marc1ano Guido
Baumg'u tner, Massimo, CoMmpa-
gno /Alberto Ardini, hanno: pre-
s0 Parte alla scuolg "di. Alpinismo
‘organizzatar dal Guf di Trento
neg Gruppo - di Brenta, Durante
la loro ' permanenza “al ‘Rifagio|
Tosa hanno: compiuto le” seguen-
11 salite:. Campanil’ Basso, Cam-|
panile Al:o (via Paulcke) Bren-
ta Bassa:{Pederiva), BrentarBdﬁ.
sa ' {una. nuova: variante allg veig]
Fabbro ‘di’ 5.0 grado “inferidre,
capo - cordata’ la noa ‘guida.De
tassis), Croz . del - Rifugio. (Ga-
speri), .Croz del -Rifugio- (Pigz),
Pnnta Ceda  (Burattl) e. Punta
Margherita ' (Viy Videsott),
Fausto ' Zapparoli, ‘in corddm
con Giacomo Pitzorno, & salito
alla Terza Torre, di Sella per’la
via Tahn ed ha compiuto da_ sglo
la traversata delle. Cinque . Dita.
L’ing. Landj Vittorj Carlo, pat-
tendo -dal Lago di Alleghe hal’
compiuto la traversaty della Madr.
molada ‘dal Contrin, portando
poi al “Passo Pondm Di la ha.
compinuto - escursioni - su) - Monte
Boé. e -sul @ Pisciadu, scendendo
noi: a Selva, donde: ¢ ‘ripartifo
per: il Rifugio’ Firenze. Da*’
hra sahto il Sass Rigais  termi-
nando i suo in eressante glI‘O
a. S. Pietro in Funes.- :
11: socio -dott, <Guldo Marucchl
ha effe.tuato un giro nheél- Grup-

per-rifugio Gonella, colle di Bioh.
nassay. Dome. du Gouter, rifus
gio d, Bosses, rifugio .4, Grands
Mulets, Mom;enverS Mer de "Gla-
ce,” rifugio d. Requm, seramhl
del ! GLcrante rifugio Torino,’ Cor.|’
maiore; salendo (il 4 settembre)

glo- Gomnelly . I)el Colle : di- Bion-
nassay), - insieme con -1'ing. " Leo
Vitalba del C.AL di
I'ing, “G.. B. Vitalha' di Venezia;
gmda Gmhano Petlgax di Cor-
maiore.

11" medesimo " socxo nellosmte
dello /5COTS0. anno, aveva fatto
un.-giro nella regione- dell’Ortlés,
compiendo anche la traversata
dal rifugio V. Alpini al Payer
per I crpsm S80 e la vettg del-
I'Ortles; . guida Mareello Faustis
neilj -di Pontedilegno.

" Rifugio Sebasti;aﬁi \'

In questo rifuglo, situato ~an
gruppo del M. Velino, sono:'in
corso lavori di thauro e di amy
pliamento. : Per tutta::la-duraty
di +tali Javori. jl wifugio  wésty
chiuso,. Con: aliro "avviso' sard
data notizia della sua v iape:rtuxu?'

&

‘Pubblicazion; ricevute

il Dott: Carega hj fatto donu
alla Seuone di interessanii pub'
blicazioni -¢, ' guide riguardantl
PAlbania o la ‘Greeia.. 1. Dot
Santurini 'estratto degli “artico:
li-da lui pubblicati nella. rivista
« Le Alpi »,” riguardaniy la Spes
dlzlone alpinistica italiana nelle
Alplt'albane:x del 1940, Ringranav
menti . 7,

Saluti dagll Appenmm
‘e dalle Alpi-

Guamero .Venler, da Tolmezzo, Stag
gnitta Conti dal Rxf Prine, Umbertn;
Federico Clemente. ga S, Angelo & Tre.
Pzz'; Engels -Bracaii dal Rif. Pernicl
Glacomo Pitzorno e Fausto Zapparo‘;
da’ Selva; Marla Antonietta e Gigind'[
Bellotti e Stefano Traversa da ‘Alagni
Sesla; Umberto Neri dal Rif, Marinep |
1; Marlo- Ferreri dal' M. Rosa R}
Gnifettl; De Paolls, Morettt Fumaro
De Cesare Bramuti’ G, e C, Rossi, Co-
sta,. Bott’, Bevilacqua, Gannim Cal
faro Plccone dal R!f, Roma; Scorrang
dal  Rif. - Castellaccio; ' Masini dalld;
Mendola; Ruota P, ¢ T, da Selva; la
nanda dex Pighetti-Durante . delia S,
Sezione 'di Meta, dal! M. Cornacchlaj
Eugenia Corti ‘e G'acome P.tzorno da’
Passo Sella; A,  Giannini dal Trafoil
Fabjan, Mezzatesta e Maurizi dal Rif;
cinque Torri; Gidia® M .. Barbera. dat
Passo Sella; Carlo ‘Landt Vittor] dal.
Rif, .Boé; Car.o Gianne!li dal} Livrioy
-Carlp Pastore da Avelengo; Omero.Claj
e Marco Pasqual' Lasagn! e E. Beretta;
Ermini da! Rif. Ducd Abruzzi al Gral
Sasso; -Leombrung, -Antone!ll e .Serin?
dal RIf, Torino; Rossi Siv:g da MQH
veno; Il Presidente, Czsare Imper!, Dal
Fabbro ¢ Venanzi da Asiago, Federico
“Tosti € Traversa dalia Gnefattl; i€
crocerossine 'Emil'a Saccocclo e Lma
Regls da un ospedale militare,

Cisér'na Sanguigni e Pino Co’esn
dalia , Marmolata; - Ling Caldera dal
Ca: npeggw dell'UGET';. Capit, Giuseppg-
"Chiarini da Cuneo; Lombardo e Bufis
dal Gran. Paradiso; Enr'co Barbera
da Corfa,

‘Abbiamo ricevuto anche tnntp atre
cartoline le cul firme, con nostro som-
mo d'splacere, song Indecifrab’il, Rin
graz:amo comunque tuttl i-soci:cheypkd
sono voluti_ ricordare della loro Sezla=
ne e contracram‘biamo con pari cordia.,,
1ita.-

A prorposlto <. cartoiine, sono gn-
‘centi presso la segreterla un gran. nu-;
mero di“esse. dirette perscna'’mente al:
.nostrl :sccl: sl prega di passar a ri
tirarle. :

Fiori d'arancio, — La nostra grazios
sa consocia, Anna Trotia, ha coronato’
felicemente il sogno gel'a sua giovanis.
sima vita ascendendo I’Altare in com-’
pagn®a de: .simpatico Dottm- Mario
Russo. :

Anche 'nella Sot,tosezlone ar Subivapo
‘st & costituita una nuova famiglia per}:
merito det soel Concettina Bogino e!
Giovann: Scipioni, ambedue valentl
'scalatorl, celebrandy le fauste nozzey
nella Chiesa. di S. Scolastica.

Alle due copple felici vadano git au-
guri pid fe'rvidA dat prosper'té. e Ior—
"tuna,

Stelte alpine, — La casa di) Car.a ed
Aurelio Gentili’ s'¢ flluminata del sor-
risd di-un roseo bimbo che, .con gra-
z:050 balbettlo, ha . Insistito per far,

da ‘grande, .l'alpino, Percid i genitorl
entustasti, si' sono atfrett,at.* ad 1s-cri-
verlp alla nostra - Sezione.

Cosi. 11 ‘piccolo Paolo d:etlene gia 1l
primato dels, pm .govane socio. del
CAT

Una seeonwo h'mba & venuta - in
quest! giorni, ad arriechire la famigiia)
1 Gianfranco e Ilde- Pompei, - tutti
due valenti arrampicator: che henno
al -loro attivo numerose ascensiont. im.
portanti. Come st vede essi, nella vita
con“ugae, procedono con lo stesso en-
tusiasmo e con lo stesso fervore ‘che,
nella vicenda' alp“nistica, ' La  picecoia
Flaminia gcvde ottima .salute e pro-
‘mette di seguire presto le ‘orme de.ls.
madre,

Al quattro, gemum colmi di gloxa
vadano le espress: oni mauusoole denar
nostra simpatia,

Crisantem), - 11. 30" agosto 3 daceauto

Tela

Mo ,,~

il..rag, Marto Tacchi,” fratello del - $0-
cio Walter Combatten&e della Grande

PR

sesiano e la Punty” Vincent: 11|

po_del M. Blanco, da Cormalo;e‘

Torino* ¢~

r lia,

J.lanne volulo guidare, -

o

guerr’a tenente da,rtl'glier.‘a,, lu volte
.decorato, ha  combattuto sul” Col df
Lana con il 13.0 €.con '80 artigliéria
da ' Montagnai- Il Soclo Marie - Tacchi
fu “un’.grande - appassionato dell’Alpe.

-+ Al" fratello ed alla’ addolorata fami-
glva’ ghingano 1 sentimenti del’ nostro
pm Vivo oordoguo

scursione Illllllll'll‘d

ol M Redentore m. 1533

——'VW\-——-

Dopo quasx tre buom quartz
d’ora, di‘cammine abbiamo so-

re un boccone; il paesetto & -ad-
dormentatp, e sotto’ i1 ‘raggio
lunare. ha- quasi del fiabesco
‘Solo".qualche raro giovane s
intrattiene- ancora . seduto u
parlare coll’amico. dél raccol-
to e forse.... dell’amorosa.. -

L owlomo del campanile suo
g la mezzanotte: e noi, ripre
si. i sacchi stranamente’ volu-
 minosi, si riparte, .

Siamo in quindiei-«'scarpo-

luna sale lentamernte mel melo
¢-dnche noi..,: -saliamo. La 'via
appena tracciata & facile; e ci
permette, senza sostare, di am-
mirare lo bellezze che ci cir-
.condano, Da una parte-la mon-
-1agna- sullo’ sfondo - del - cielv
lievemente , illuminato, si pro-

.dall’altra la; pianura.e con es-
8y il mare; it Nostro Mare che
pitt che vedersi s’indovina nel:
la:forza  grcana che ci fa pre-
sentire il.suo, ‘respiro posser.te
¢ misterioso,.

<In- alto, Tastro- della notte
umn poco- imbronciato; con ‘Mar-
te vicino risplendente di mera-
vigliosa bellena, e poche altra
stelle. .

.Un. lontar.o abbamre d1 car
ni accompagna la nostra asee-
sa per. un lungo tratto; "aspet-
to:circostante i interessa setn-
pre di pitt. e man mano che si
sale, T'aria diventa pnu fmsca

e deliziosa,

stato a ‘Maranola per mangia-

ni» sotto la guida di. Gori; lu

fla. delit.eandas i suai; cantorm*,

Adesso 11 suono dell‘orologxo
d1 Mara.nola ‘ci giunge appena |
' percettibile. s Giunh sotto :la
vetta, faccmmo " sosta’. sopra
ung speciedi terrazza ‘che, in-
castrata fre: rocce altissime stil-
1anti - acqua. ¢ coperta sopra,. si
.affaccia.a strapiombo. nel vuo:
to. Sul fonde di questa specis|
di. grotta, appogglata ‘alla’ pa-
rete della roccia per due lati,
sorge: la. caratteristica’ chleset
tadi S. Michele -in. gotico: -ar-
moria di’ contrastl fra la. na,tu
ra e .l'opera dell’uomo.-

Attenndiamo  I’alba- per sali-
re:poi sulla vetta; ove la sta-
fua .del- Redéntore  ci ac00glie
con gestp ‘benedicente, ¢ gos-
siamo finalmente - spaziare'con
lo sguardo sul panorama gran-
diosgo 6. suggestlvo Dietro,  ab-
biamo il ‘monte  Petrella,” .in
‘basso il inare ché bagna._dolce-
mente Gaeta, Formia e le spon-
devicine. Fra qualche ora bs:
gners anche noi, Intanto 1
cime pit: alte dei monti circo-
stanti--incominciano: a tingersi
tenuamente .di. rosa; & il sole
che-sorge-in tutto il suo splen-
dore e _lo salutiamo -entusiasti
con: 11 suo . inno “immortale,
L'ansia della Vlg]lla non & sta-
ta " «delusa;’ ‘siamo . veramente
soddisfatti idella. mostra - gita.
Quello uhe purtroppo ‘non’ riu-
sciamog ‘soddisfare “in pieno~e
il ‘mostro: ‘appetito- di- « séarpo-
ni », che, stimolato dall’aria a:
perta e dalla sana: fatica," ci
ha fatto consumare afizitempo
le! abbondann provviste ® pro-
viamo quasi un senso di‘scon-
forto nel vederé i nostri sacchi
irrimediabilmente vuoti. Ci ral-
legriamo” pensando ‘che alla
Quer«na ci'attende la zuppa’ 41
‘pesce, saporosa. e abbor.dante,

alla - quale *'faremo o‘nore cor\

molto entusiasmo.

Un. plauso merltato ‘al nostro
bravo:Gori‘e un’ presto. ‘arrive-
derci agh amlm in montagna.

FLORA © =
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I n,lost'ro Cmquantenarlo L] chluso

Se ne e in:ziato un’altro

- Vorremmo essere c‘apaci,dz:
ritrarre:non in semplici cenni
di. cronaca, ma in prosa viva
e palzntantc tutlo Uafflorare di
sent:menn che sono. irabocea-,
e in noz durante la bellissima
cerimonia svoltasi.domenica 14
settembre sullg velta della Gri-
gnetta mer la chiusura delle
manifestazioni: celebrative del
cmquantcnarzo Adi ftmdazwne
(I(’lta S.EM. - :
- L' orazione dedicala a, tuttz i
caduti .della “‘montagna, detia
‘dal. consocio comm. rag. Mario
Tedeschi; sulla vetta del mon-
te tanto caro ad ogni alpmzsLa
| lombardo,. ha assunto. toni  di
aata poesia e di grande com-
mozidhe, tanto che molle era-
no le ciglia inumidile du. qual 1
che, lacrzma, moltz erano i vol-
ti sui quali si intravvedeva il
profondo accorato rimpianto di
tanti amict che ebbero ad ‘im-
molare sui sublimi altari dez
mont" la loro ﬁommat\e giovi-
tesza. R

: Rngmzmmo il comm.,, Tede-
schi ‘per aver. voluto accettarf
il romplta de questa comme-
morazione; lo. ringrazamo pel
suo spmto di..cameratismo, e
Ao ringraziamo, sopratiutto per
‘averci permesso - di’ realz*zare
in modao. tanto degno un VIV
desiderio che st era  radicato
in noi da puoecrhw tempo:
quello di, ricordare tutti gli al-
pinisti caduti, stroncati dal fa-
-to crudelée; méntre erano pro-
‘tesi. con, tutte le- energm dello

pu' pit in alto.,

_Lu -giornaia mnon poteva es-7
sere. pinL .propizia: tempo cal-
‘mo, sole sfolgoranle,- cielo ter-
'si.wmo hannofavorito L‘aﬂtus-,
so- di. oltre centotrenta a.pini-
“sti: sulla vetla-della Grignetta;
numerose le cordute che-hanno
segquito itinerario detla -Diret-
tissuna ¢ della Cresta:Seganti-
ni, numerose  le comilive che
hanno seguito- il seritiero Ceci-
altretlanto: numerose le
cordale che invece sono - salite
attraverso©il  percorso. dei Tor-
rioni Magnagni; non pdrliamo
poi della- massa che & salita
per i cresla- Cermenali; e det
mnolli che hanno preferzto salz-
‘1eme; :il- Canalone Porta:"
Tufle e forse semine-crano
mabzma!c, e lutli i ‘buoni soct
hanno risposto all’appello. Si-
gnificativo  intervento~ quello
dei nostri soci accademici che
cordale
di neoﬁtt al primo contatto con
Jda raecia, lungo. gli itinerari
.dei -Torrioni Magnaghi;  come
altrettanto. simpalicamente. no-
tato-é stato 'intervento del cu-
‘stode della  Pialeral,  Gandin
Gzavanm e-di sua moglze ‘

ngrazzamo ld Sezione.  di
leano del C.A.l. che ha vo-
luto <ntervenire con larga rap-
presentanza di soct € col pro-

laF.A.L.C., lu Sez. Alpinismo del
Dop. Alfa Romco’, del Dop. Ban-
ca Pop, di-Milano e del Dop. Pi-
"rrzllz che somo intervenute con
molti cameratt, nngrazzamo
.anche tulti-i soci, gli amici ed
4. simpatizzanti, . che ¢i hanno
dato modo di pater constatare
la nostra opera di- propaganda

per:la montagna. :

+Il raduno $i & chiuso” al Rz-
‘fugio -S.E.M. con appropriate
ed applaudite parole di Dalla

di,portare tanto  amore ¢ tania
‘puassione per le nostre monta-
gne e per-la nostra. S.E.M.

Un particolare di non-trascu-
rabzle -1ilievo- ¢’ quello del co-
SpIcuo - numero dz adeszom di

"di

-consequita.

spmln e del corpo a salire sém- .

‘prio - gagliardetto, la' Seés, S.n.L.y)

-presso’

£. di divulgazione dell’ amore,

‘Cola, e con Uimpegno:per tutti)

nuom soca al nostro’ Sodahzw
e ‘di... promesse di associuazio-
ne. A lutti diamo il benmvenud
to,  fiduciosi- che nella S.E.M,
abbzano a troversb ‘come m
unag-grande, “buona fanglm.

Una. lettera di l\lanamsn~

lDal Presidente generale “del
C.A.L,
che! em stato; 1uv1tato ad.ono-
rare delia sua’preser.za la ma-
nifestazione,:,
in - risposta: Ta. s guente
raida Bologna-_

~«Vi ringrazio. noltzsszmo del
vostro invilo: che {rasmesso du
Roma, mi arriva m queclo mo-
mento, .
. Sarei, zntervenuto ,senz altm
se'lo avessi sapito prima. ord;
purtroppo, fo preso: impegno|.
di’ essere il 14 sul Monte Bal-
dao cogli alpinisti dellu- S.A.T,
per L’maugumzwne del rinno-
valo rziumo ~Damiano Chiésa.
Voglior pero ‘che: zgiunga: -alla cax
rissima- S E. M. il mio affettuo-
so .saluto augurale di*un altra
cinquantennio gneor piw - -denso
— se possibile — di attivitd e
conquzsta ed " arrivederci.
con.voi in monlagna a pittoria
Alala alla S .

M.!»,

Aceant [lllﬁlﬂﬁlllll SGGlﬂlﬂ i FlBI‘Y

Nel numero scorso del noti-
ziario non abblamo potuto da-
re che sommarie notizie sull’e-
sito* dell’accantonamento . svol-
tosi dal 1.0 al 31 agosto. -

.. La 'scelta deila- localita, tan.
to favorevolmente conoscxuta,
ha incontrato la soddisfazione
della grande maa:gloranza el
SO¢i - & 'numerosissime,” almeno’
per noi, sono state le agesioni,

Cmquantwdue sono stati i so.
ci che si sono avvicendati du-
rante. il ‘mese di agosto a Fie-
Iy, per un: totale d1 658 _pre-
senze,

.Dobhiamo doverosamente rin.

“graziare 11 “Questore - di - Aosta

¢he ebbe 'a dare -autorizzazio-
ne,. in deroga. alle. disposizioni;
per - Veffettuazione di gite, = e-
scursioni-ed -ascensioni’ rella
zona; . tanto- che numerose ‘e

frequentatissime sono state. tut-|-

' ste alleVaile per.gustare ¢ lat-

"boschi. .
~Liele ¢ gzmose serate furono
.trascorse; cantiy risa, scherzi si

‘mio soggiorno. La. nos;talgm mi;
:Serrd-il cuore e volli:ancore sa-
lire una polte. al, secondo POty ¥
te del. torrente, per. daré un ,ad
~|.dio-ai' monti- sui quali dvevo
-I"pissulo g107m tanto serenii’Lu :
rorndig.non’ poteva essere mi-|

‘dal nostro animo; cra sgorgato
quel canto ' che accomunava .

Hutli uniti; in. un’unica ('omu-

Eec.’ Angelo. Manaresi, |-
'revcmlorturlstlca (ed anche, m

ci era., ,pervenuta .

la Grigna meridionale; Val Sca
,rettoni Dlrettlsqua sl

 (Cosi. Dante:.

tesca compagma

‘i Gife’ éd-escursi
dncate, ;<11 Castore, la ‘gran
‘Cernetia, il passo ‘della Betla:-
‘[orea; i Colle della. Val: di
Nana il Rifugio Sella ed i) Ri-
fugio Ma..zalama .sono, stati di-}
verse, volte sa liti' e visitati; Il
Lago bleu,, il Piano ,di Verrd
£rano méta abituale-anche de1
pin, pigre... Non Jmmamo .poi
della Valle i Cortoz! Ed. i, dol-
i riposi. “lungo. il torrente, per:
‘ché . dimenticarli? ‘Chi" cantava;

cht sonnecéhuwa, ‘clii, faceva il

natirisia, chi’ faceva il bagn
Tuttz .erano-a’ propmo agio;- el
ddl “loro’ siuardo si, aveva:ly
perlalta sensazione: de
godzmento interiore,

Dal Bellamsta pm,‘

mma Lera wmmente 1deale, :

Poéchio. -spagdava ‘verso Cham-
poluc € ne abbracciave .la. val-
le verdeggiante, piy in. ‘alto il
‘villaggio - di Resy., spiccava’ faa

le -prategie . con "l sue. casette|
minuscala. La Testa. (nzgw\ 1l;

Monite “Cavallo, le propaggini|
del Betlolino e del Gran Tor:
nalin_ st staglmvano nel cwlo
complétando 1o spettacolo 4n
comparabile’

Quante- belle gzte in Val d,r‘

‘Nana,. seguendo il corso del civ'|
nale supetiore, quante dolei so-’

te-appena~ munto,~odoroso -ed
ancorg tiepido! I ghwccwz del |
Castore, del Breithorm, di Ver-
ra ‘spiccavano’ lassui e contra-
stavano con il- 'verde cupo de:

succedettero senza. tregua,”ed
il nostro " salone si tramutd |

qualche polta . teatro di va- |

rietd :
~Ma ‘venne.- anr'he lq ﬂne del

gliove;. tutte.le cime sembrava
occhieggiassero per rendermi il
salulo; una dolce brezza muo-
veva leggermente le’fronde de-
gli abeti; azell’mtento quasi d¢
sussurrarmi un arrivederci; M«
qua'rda: attorne e vidi-sul vi-
'so" degli amict ohé mi gccompa:
gnavano la mza stessa. commo-
zione; il ‘miv: stesso turbamen-
lo. All'zmprovmso un canto un
£aro §i - levo, prima lzeve, poi.
piv fortf. erg’ la' « Montana-
ra».
an“accordo;  dal< nosiro cuote,

nostro- aniare perti monti, la
tristezza-della. partenza e la no
stalgza perw gwrm ‘trascorsi,

nione, dz spu.uo €. rl) Hlf(’ﬂ m

" Prossime’ gite
28 settembre ~ . gita famxglla

tram) a. Vaprio«d’Adda:’
ndemmiata;
1312, olfobe - traversata alta
dalla’ Grigina-settentriomale al-

ﬂnoranze a ﬁlﬂl‘ﬂlﬂ mauumm.

Dlamo il qecondd e]enco del—
!o offerté pérvenute: . .

7 della’ st

-'Senza . un’ mtcsa Senza i,

i Nuove' cosmuzwm e nomme '

~In *-data: 4"g1ug'no SCOTS0° il
Presidents ‘generale - del "C.A.L.
‘ha’-autorizzatonla ‘eostituzione
‘della Sottosezione del-C.AL qj
‘Rosignano. Solvay - alle ‘dipen.
denze dellam&gzwne di:.Livor-
no Reg entehg}la Sottosezmne

inato” il amerata

& stato ,nom‘l)

: c1s a

stato:nominatgjreggente. della
neo- costltuxta,%&ottosezmne -1in
| seno al Dopolavoro Odero. Ter-
ni: Orlando alie’ dlpenden-
g dl JLiivorho.
In; se"mto ‘alle dimissioni- per
tivi prores,slonah del; came-
rath “Pelosio ‘Angelo,. la; Presi-
denzu. della™'Sezione. di‘ Feltre
&' stata v affidata .al: fascxsta
I‘mncesco- Vaccarl'“v‘ :

o In sostltuzmne del dott,” Sa-
veria Continella, & stato nomij.
nato: presidente della_Sézione
del-C.A.T. di Acireale il fasm-

, leonuo

. ) ) e
Liatlivitq - durante - gliscorsi
mesi si &-concretata:-dal. magglo

all'agosto, Jn i que “ite sociali
fra cui-1ina - nelle’ Dolom ?3 “Hltre
“Iolte - EWNFSIoni: Andividitali
dalla “Val d’Absta~"dlzsCavedale;
inoltre-.sqana” C‘.,ate orgamzzate
quatro’ ‘serate xpr01ez1on1
nematografiche.:. - ;. :
Notevoie & statg»in qUeﬂ
po  lincrémento -hel huniero “dei
‘s0¢i,  sia «da~parte~.dellas Sezxone
che, del sottosezwm

Su proposti dél P del C; O

N,I a Bergamo”’é stato fonda-
1] (‘entm
¢

tm”i Belgama-
qua_r;tp rxma

Tema. gmvamle ﬂella momagna

11 Comando del}agi}ll (i Bergamo
st pnedxsFonendo 13-« Leva - gfo-
vanile «della’, tioptagna:»;  gran-
diosa mamfestazxone aly. quale
si conta® prendinarmo parte non
meno_di ventimjla organizzati*e
organizzate.’ La ‘ldta’ di oftettud
7xone 8 prewsj@wel 28 cornente

i GA"SPAR];TPASI‘NIZ
Direuor‘e resp"onsabile -

Tipogrnﬁa dells So} Anon Ml

in VIA DURINI N 3

‘st & trasferitala
Sartoxiu,_ Sportiva di

| GUSERPE MERMT |

‘continuando
ostum! “tanto

speciulizzcﬁf i
“per uomb che " pet- signord;:
; confezionuu coi‘ Igﬂo?

1k Complelo Equlpugglamnto o
per ‘Montagna < Sci' ¢ Cal-.
Cdirtutl 1 tlpl.
VIR DURINI N.3

MILANO - Télefono N.71.00 .|

RlpOltO precedcnto ],
Ianda.u E]lllUO :

Galletto Rlccndo .
Barzaghi Rino ‘
Grassi Luigi .
Colombo Edoardo”
Daneili Giuseppe
Robuschi Carlo-.
Ganna-Ugo

1 Bramanj - Vitale *
‘Bnedetti Gianni: .
(ostantlm ]"ttnro o

SGIATORI,

adonato prodottl

ERTTI

iotoqrcxﬁe.
col -

e

: FASGETTE - GHETTE -~ MOLLETTIEBEW

VISIERE SPEGIAL! - GROGERE PARADHEGCHIE
. Tutto tecnicamente perfetto

etastiche -nel dus sensi| !

Per le voslre gue escursmm ed ascensmm

LA VAL D’AOSTA E n CANAVESE_"

té-le gite é particolarmente’Je| ¢’

salite aia 'vetta del Castore: e
del Breithorn, e

Ringraziamo ° ‘anche. l_’amico
Parmlvlam per .~ avere voluto
anche quest’anno accettare 'in-
grato COmpltO di dmgere la no-
stra . organizzazione, complto
che ha. assolio, come serpre,, m
medo assai brillante, -

La famiglia Fosson ha fat-|
to il poss1b1\]e ¢ Vimpossibile |-

affinché” 'il’ trattamento malla
lasciasse ad accepire, e questo,
pur considerando i momueml ‘e
perfettamente’ avvenuto, 'aven-
done avuto "la: miglior mprova
nella' soddisfazione che ogni =0
cio ha tratto' dal suo sogglor-
Lo a F1ery,\per questo, ed ‘a

nome ‘di tutti i’ soci che hannov"

trascorso le ‘proprie  vacanze
1 Alberbo Bellavista,

rmgrazlamo i signori Fosson’

: #d ora cediamo la penna al-| K&

che:ci ha
1m'pu.ssioni

l’amlco Carlo 'Vighi,
trasmesso - alcune:

sulle- belle mornatertxascorse at

Fiery: : :

"Anche quest anno l'acrantu
namento - ‘ha- avuto un eszto
meravzglwso. ST

.Scelta ~migliore - own poteva
essere fatta;: L’incantevole val-
le :di.Ayas -con-la sua rigo-
gliosa vegetazzone 1 suot -fitty
boschi, le sue sterminate pra-
terie e le sue infinite vette che
ad’ essa fanno’ corona; hanno

fatto godere ’aglz accan.t'onatz

L Elmitolo € un unh ettic

efﬁcoce dei’ reni . della

vescnca e delle v:e unnan

o

. -‘uy-.un_-_‘g

} ‘v.a BRERA 6 - Tel.
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—<SEV ESO
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